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Del i b erazi o ne del I a Co m m i ss i o ne Strao rdi n a ri a

Dr.ssa CARACCIOLO I,r,rnre - ConÌponente

Dr. MINIERI ALFREDO - Componente
Dr. ssa POLZZI AGATA - ConÌponente

TOTALE PRESE]!TI

Assunla con i poteri del Consiglío Comunale

OGGETTO Adozione regolamento e canone per uso civico rlei pascoli.

L'anno DUEMILADODICI, il giorno tredici del mese di Dicembr.e alle ore 15.45
convocata con 1e presctitte modalità e r-rella sala delle adunanze presso la se<le comunale,
si è dunita la Commissione Straordinaia. All,appello nominale dsulta:

PRESENTE ASSENTE

SI

SI
SI

Partecipa il Segretario Comunale Dr. Grazia Daniela Ferlito
VISTO il D.P.R. del 24.01.2012 registraro alla Corte dei Conti in data 25.01.2012, n.

2642 con cui è stato sciolto per la durata di diciotto mesi jl consiglio comunale del Comune
di Samo, ai sensi deil'art 143 del d. Igs. 267120A0 e s.m.i. e veniva nomiiata la
Commissione Straordinaria incaricata della gestione di questo Enie;

Constata la partecipazione dei componenti della Commissione Straordinatia in
numero legale per la validità della sedula, viene posto in trattazione Ì,argomento in
oggefto

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
VISTO l'afi. 117, conna 6'della Costitr.tzione. iì quaie riconosce ai Conrunj" alle province ed alle
Città metropolitane potestà regolamentare tn ordin. alla disciplitra dell'organizzazione e dello
s r  o lg inento  de l le  funz ion i  lo ro . r t r r ibu i re :

VISTO I'aÍ. 7, recante: "Testo ut1íca delle leggí sull'ordinanlenb degti enti locctlí", che
testualmente recita:
"Art. 7 - Regolonentl
Nel rispetto dei principi lissati da1la legge e dello statùto, il comune e la ìrrovjncia adottano
regoìamenti ne1le materie di propria competenza ed in particolare per l'organiszazione e il
funzionamento deììe istitùzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli
olgani e degli uffìci e per l'esercizio delle funzioni.";

VISTO il visente Statuto Coùunale:



VISTA la determinazione A.T. n. 3 reg. gen. N. 21 del 17.05.2012 con ìa quale il Responsabile
dell'Area Tecnica pro tenpore ha incaricato il dr. Francesco Tassote per 1a redazione del
Regolamento per ùso civico deipascoli in conformità alle vigenti prescr.izioni di legge;

VISTA la ùota acquisita al protocollo di cluesto Enre r. 4186 del 5.12.20i2 con Ia quale il suddetto
professionista ha trasmesso il citato regolamento composto da n. 16 afiicoli, da n. 2 tabelle (aree
destinate a fida pascolo e aree interdette aÌ pascolo) e da 10 nodelli allegati:

VISTO il nuìla osta con prescrizioni concesso in proposito dall' Ente Parco Nazionale
d'Aspromonte con l 'allegata nota prot. n.4645 dell '11.12.2012 (alì. n. 1);

VISTA la documentata nota prot. n. 4255 del 13.12.2012 con 1a quale il respolnabile delÌ'Area
Tecnica ha trasmesso a questa Commissìone. ai fini dell'approvazione. il Regolamento per uso
civico dei pascoli allegato alla presente delibera per fame parte integnnte e sostanziale, integr.ato
con le prescrizioni dell'Ente Parco Nazionale dell'Aspromonte (all.n.2);

VISTO ìl parere favorevole espresso in proposito dal Revisore dei Conti con la nota prot. o. 4273
del 13.12.20I 2 aliegata alla presente delibera (all.n.3);

VISTO íl parere relativo all 'applicazione dell 'ar1.100 del D.Lgs n.i59/2011 reso dall 'Avvocatura
Djstrettuale dello Stato di Reggio Calabria alÌa Prefettura dì Reggio Calabria con la nota prot. n.
43  i  53  P de l  30 . I  1 .2012:

RITENUTO oppoÌ1uno,
subordinandone l'entrata
Regione Calabria;

a1
tn

sensi delle norme su richianate, approvare il citato regolamento,
vigore all'ottenimento delle prescritte approvazioni da parte della

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso da.l RespoÌrsabile dell'Area Tecnica e di
regolarità coùtabile espresso dal responsabile dell'area Finanziaria, ai sensi dell'articolo 49, comma
1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267:

Con voti unaninri fàvorevolì;

DELIBERA
-DI APPROVARE - per le motivazionì espresse jn premessa il Regolamento per uso civico dei
pascoli allegato alla presenle delibera per làrne parte integrante e sostanziale, composto da n. I 6
articoli. da n. 2 tabelle (aree destinate a fida pascolo e aree interdette a1 pascolo) e da 10 modelli
allegati;

-DI DEMANDARE ogni atto gestionale conseguente al Responsabile dell'Area Tecnica,
Arch. Manti, compresa la trasnissione agli Enti preposti;

-Dl AIìROGARE, peftanto, ogni disposizione in contrasto con il presente Regolamento;

-DARX ATTO che il prcsente Regolamento entrerà in vigore non appena otterute le necessane
approvazioni da pafie della Regione Calabria.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
Con voti favorevoli unanimi

DELIBERA
DI DICHIARA.RB la presente delibera inmediatameote esecutiva
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Spefl . le Comure f l i  Samo
Via Vittorio EmanLrete

89030 SAMO (RC)

Fax n. 0964/97710s_

A U T O R T Z Z { Z t o \ F  n .  ó  d , /  2 0 r 2  R c e .  A u r .
.Ai tent ieperCl i  efrè i  l , j l l  af l  t jd|  , lLeÈEeA6.l2. jg9ln j94 , ,  Le4ga q1údro sul te Aree Frotefte,  .

OGGDTTO I Conrùne dì Ssmo (RC). Rcgolonìento p€r 1.. ! lso cìvjco dcì nÀccol i .

IL DIRtrTTORI

.  Con isunza det 05/t2,012 pror r ì .  4j87. acql is i la in aÍ i  di  q esto l Ì ì re i r  dEla ì0/ Ì?/ .2012 nl  pror.  n.
.4613. ì l  Comlne di  Sanìo h, r i . l iesto i l  r i lascio del |ul la osta suì le djsposizjoni  col l tenute nel
RegolamsnlÒ per i uso civico dei pascoìi. alleBaúdone copiaj

. dllì istruÍorja. redàfta iìr data tO/1,1./2.012 dal ctol1 agr Afronino Sict{ìrì Responssbìtc del Servizio
Tecnico. emerÈe che il Regolanrcîlo prcscntalo ù acjollabìle nella s î itesufs strualc 1n quanro sono statr
recepit i  i  l i ìn i t ì  spAzio/tcmPoral i .  per le aree t ica. ient i  al l " intèrno det l  are3 prorextà, 1Ònché idiv ieî i  ! l
pascolo in ZonÀ "A" delìs vj8ente zonazione del parco, come stabiht i  con Dctenrlnazione n,261/2012.
atto iùregrslmcnrc ripoltato. pe'rà parte dìspositivfl, ncr Regoramcnto inlere$sato. N'eta stessÀ viene.
trln€sì. Òvidcnziéta la necessità di vìetare per-l"area parco lc conccssioni plùrienúahi

Visti

'  la Leggc 06.12.91 n. 194. legse qrRdro sr l le Arce prolcnc e s.m.t . :
. iì vigento Pi€no del ParcÒ ,, con acclùse le ..Nc,.nìe .li Atùaziona,," oFFro\,ato aì seDsi dejl,rìì1. I2 d.ll€

Leg€re 06 r291 n i94 e pubbricato sur suppremento ordin'rio oIà ..cazzena ufììcisre,, n. 22 der
2 3 . 0 1 . 0 9 i

.  l3 Detcrmjnozione diref ior iale n 261/20t?.conloqmlcsonostat i  ado at i I  l imir i  spÉìro/tempoîal ipcr i l
car ico di  hcsl iame su tÈleni r ìcadent i  al l . inrerno dc .afÈa proletta.

.  l r  Del iberszìonÈ dj  GR del ià Calabrja n.749l2009. con la quale è
procedùfa Valutrzione di incidenza:
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.  ì l  Dec.elÒ minj"clcr jal .  n.  l , :16 dei 2i .04.2010" con i l  q ale lo s(r ivenlc ò stnto ùominato Diret lote

del l 'Ente Parco Nflzìontr le del l 'Àspromonte e la sùccessiva dal ihefazìone di  C.D. n. I  dcl  25.05.2010 di

rccepìrìento della prcdcth norni a:

.  che i l  r i la$cio del îuì la osts r l i  cui  al l 'aî l icolo l l  del la leege 394/91 r ienlr f ,  ha gl i  at t i  e ipfowcdi| l lent i

amnrìnistrativì assegnali BI Direttore fli sensi del Dccreto L€gìslativo 165/2001 c s.m-t

Richiîmrto

. ì 'aa:.  l5 c.4. del  Regolamenî{)  del  P€ìfco adaîtakr con Del iberszione di  C.D. n 38 del 16.12.2009"

apprrrvalo dal M.A.T.I .M. cÒn nota prot.  ' r .  DPN 2010-0003832 del 01.0.12010 c d'  lntesa co la

Rcgione Calabria.  ai  sensi c.  6" art .  I  l .  L.  3!)4/91. Siusls Delìberuzione dì G.R. n. 164 del 10.05.?0i0

ritènllto valjdo ms Don ancora emcocc in qùÀnto in corso di pubhlicazione.

Ritcn[to di condivid€re i contenuti delì'ifruttoria e di proccdcre rÌÌ'evasione del Parere di competenza

subL'rdirstsmcntc Fl l  i r ,nodu' icf  c Ji  prc 'cì  rzron.

Ri lasci t

Nullr Ostfl

Al Corn!nc di Srmo, srìll adozionc dcl " Re.goldntenîo per [\tsÒ ei\,ico ./ei pdrcoli". ptevia osservanztr de]la

seguente pîesclizronc:

.  è vietata la conccssionc plrr iennale di  pa.soolo. arr .  I ì  del  l legolàrÌ ìenlo Conìurale. al l ' inteîoo delì 'ar.a

Il Comrne, ad approvazione definili\/a del Rcgolamento, dovîà xrarmettcrne copìa con accluse lutt€ le

flutoÌizzazioni, nùlla osts e prowedinentì rilasciBti dlgli enlj conpetentj.

Il Direftore
.ìrc h. Torìm3\ó Tcdcsco
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Prot n 4255 de173.12.2012

AIla Comnissione 5fraordinaria
SEDE

Oggetto: jnolîro regolarnenlo "Fida pascoli" per approvazion€.

Si trasmette, ai fiDi dell'apptovazione, il regolanento per l'uso civico dei pascoli redatto dal tecnico
agrcnomo appositamente incaricato dallo scriverrte con detenniìra n 27 del 17.05.2012 e qui inoltrato con
nota a firma del predetto acquisita agli atti di questo Comùne con prot. n.4186 del 5 12 2012.

Si evidenzia che in proposito è stato acquisito dall'Ente Parco Nazionale dell'Aspromonte il
prescfitto nulla osta, formulato con la nota prot. n. 4645 dell'11.12.2012, e che la prcscrizioìre ivi indicata è
stata già recepita nell'alÌegato regolanento, unitanente alle indicazionj îornite da codesta commissione irl
materia di ce.tificazionì antimaîa, le cui modifiche non sono state ritenute ostative al nuÌla osta già ilasciato
dall'EDte Parco d'Aspromonte, per come comunicato dal cilato Ente con e-nail prct. n.4269 del13 122012'

Relativamente alla valutazione di Incidenza Ambientale, si ritiene utile interessare il Dipatimento
Ambiente della Regione Calabfia peÌ acquisire notizie circa la necessìtà di tale valutazione

Si evidenzia, infine, che d'intesa con il tecnico agronono incaricato della stesura del rcgolamento' sì
stanno accertaDdo le aree di cui alla tabella n. I del regolamento ricadenti nei confini del Parco

Si resta in attesa della prescritta appfovazione, ai fini dell'inoltro del regolamento alle coÌnpetenti

autorità regioùali per la prescritta approvazione.

COMT]NE DI SAMO
hovincia di Reggio Calabria

CR 8100153$06 - P. Ilr 010156{Idl6
'îeL tl96491gn - F?-r $&M7305

I t  Responsabilel l 'ar
íìti)
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COMUNE DI SAMO
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA

VlA VÌrToRro EMANUELE, 89030 sAMo (Rc)
TEL. 0964/977022 F AX. 0964/9'7'1305

Rpcor,ewrpNTo PER L'uso clvlco DEI
Pascor,r
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I tereni di proprietà dell'Amministraz jone Corrrunale di Samo soggetti a fida pascolo,
saranno utilizzati secondo le norme e le limitazioni fissate dal presenlà piano di utilizzo dei
terreni pascolivi di prop età comunale di cui all'ar1. 12 delle prescrizioni di Massima e di
Polizia Forestale approvate con Deliberazione di G.R. n. 43 del03l)2l2}l2.

Il Piano è redatto al f ine di:

. massimizzare i livelli di ingestione dell,animale;

. massimizzare il rendimento energetico della ruzione in termini di latte e came;. conservare o migliorare Ia qualità fonggera delle cotiche, preser-vandone la
biodiversità specifi ca;

. ridurre il calpestio. j sentieramenti e ifenomeni ili erosione superficiale:

. salvaguardare le lbrmazioni vegetali di valore naturaljstico:

.  con lenere  l 'avanz l la  de l la  b ruph iera  e  c le l  bosco;

Articolo 1

Il dififio di pascoro è consenrir" 
" 

,*lD;tit:î,*l;tlltJ"oo,uno ra residerza nel comune di
Samo da almeno 3 anni, che svolgono l,attività esclusiva o prevalente di allevatore di
bestiame, di coltivatore diretto o dì imprenditore agricolo con azienda ad iÌdirizzo
zootecnico isc tta all'ASL e che ne facciano richiesta al Sindaco dietro l,osservanza delle
condizjoni stabilite dal presente regolamento
Per i cittadìni residenti in artri comuni. si applicano re disposizioni di cui a[ar.t.1o der
presente regolamento.

Zonizzazione e des"rffi##"o.ourti pascotativi
Il complesso dei pascoli ai fini del regime di utilizzazione è ripar.tito come indicato nella
Tab. I allegata al presente regolaÌnento, in cui i teneni in quesiione vetìgono descritti per
fop l io .  parr ice l la .  es len5ione e qual i t r
L'individuazione dei teueni in argonento è stata effettuata da un tecnico agronomo, come
per legge.
Le superfici di pascolo nel Conrune di Samo interessano sia pascoli nudi che cespugliati ed
arborati caratterizzate da un corteggio flodstico vegetazionalel tipico dei prati -pascoli
della fascia tempemta mediterranea. a domjnanza di specie erbacee quaii il camedrio
siciliano (Teucríum siculima), l'asperio maggiore (As/peitum onopteris), festuca montana(.Festuca exaltata) e incensaria odorosa (pulicaria oàora). piante perenni con antesi da
maggio ad agosto, e macchia bassa delÌa fascia collinare a dominanza di specie sempreverdi
quali cisti (Cistus monpeliensís, C. salvifc.tliu;, C. creítius). e salvione appafleneotl alla
vegetazione sclerofi l la.

r Uso Reale del Suoìo della Provincia di Reggio Calabria, ARRSA Catabria.



Sotto i l profi lo geologico'nella làscia montana prcvalgono depositi l ì iscioidì composti da
arenarie con grana da media a grossolana. questo complesso presenta resistenza all'erosione
da moderata a piuttosto elevata e permeabilità da media ad elevata. Alle quote inferiori
prevalgono le argille siltose con sporadìche intercalazioni di arenarie, silti e calcare. Questo
complesso presenta scarsa resistenza aÌl'erosine.

Complessivamente si estendono su 1306.67,20 ha'' ripartiti nelle tipologie riportate nella
tabella seguente.

Uso del suolo Superficie totalc (ha)
Pascolo polìf ita 33.83.82

Pascolo cespugliato tara 20o/o 398.74.60
Pascolo cespugliato tara 50oo 117.51.10

Pascolo arborato tara 2070 247.13.08
Pascolo arborato tara 50Yo 56.71.00

Bosco con sottofbndo inerbito 452.68.50
Superficie totale

t306.67.20

Articolo 3
Carico massimo arnmissibile sulle aree del demanio comùnale che non ricadono in area

proleÍa.
ll carico di bestiame anlìissibile per ettaro di pascolo, è dipendente dalla specie allevata e
dalla produttività del cotico. Al f ine di assicurare un l ivello minirro di mantenimento dei
teneni ed evitare il detedoramento dcll'habitat. tutle le superfici a pascolo permanel'ìte sono
soggette al rispetto delia densità di bestiame da pascolo per ettalo di superficie pascolata.

Le Regioni specilìcano con proprì provvedimenti, in base alle condizioni del suolo, al clima
e sistemi aziendali esistenti, il carico minimo e massimo di bestiame per ettaro di pascolo
permanenle.

In assenza di prowedimenti delle Regioni. i l  carico minir'ìo e rnassirno di bestiame non può
essere superiore a 4 UBA-/ha anno" rtentre ii carico minimo non può essere inferiore a 0,2
UBA/ha annor.

Il carico di bestiame viene espresso in UBAr. per la trasfonnazjone degli animali in UBA si
fa dferimenlo alla tabella di conversione di cui alÌ 'allesato V del Res. CE n. 19'7412006 di
sesuito riDortalal

Carîa Ceologica del la  Calahr id Regiune Calabr ia e ORGC
r i : lenco _A dci  Crrcr i  d i  Cerr i re Obbl i ,gai . . i  d  cuagranicoh. le 5e a n.ma delL^Ì legaro l r  delRegolarc i to  (CE)N 7l l09



Classe o specie Coeff. UB.A.
V i te l l i f i noabmes i 0.4

V i te l l i daóa2+rnes i 0,6
Bovini da 6 a 24 rnesi da macello 0,6

Bor ini da 6 a 24 rnesi da ailevamenro 0.6
Tori

Borinj da 2 e piiL anni da rnacello
Bor in i  da  2  e  p iu  ann i  da  a l le r r rnen lo

Vacche da latte
Altre vacche

Pecore 0,15
Adeti 0,15

Altri orini di età '10 mesi n  l 5

Equìni di eta magqìore ai b rresi
Asini di erà maggiore ai 6 mesi

Capre 0. t5
Becchi 0 ,15

Altri caprini 0,15
Lattonzoli 0,3
Maproni 0.3

Scrofe con peso >50 Ks 0.5
Suini da ingrasso 0,3

Verri 0,3

Articolo 4
Carico massimo ammissibile sulle aree del demanio comunale che ricadono in area
protetta secondo la determina N.261 del 21108/2012 dell'Ente Porco No7,íonole
d'Asprcmonfe.

I limiti spaziali, temporali e di carico di bestiame per I'attività di pascolo da effettuarsi su
aree del denanio comunale dcadenti in area protetta vengono regolamentati dalla determina
N.261 del27/0812012 emessa dall'Ente Parco Nazíonale d'Aspromonte di segùito ripoÍatal

Per l'altività di pascolo da esercitasi in aree interne al Pdrco Nqzionale d'Aspromonte:
a) E assolutan'ìente vietata la concassione a fida pascolo per le aree ricadenti in zona

"A" della vigente zonazione del Parco;
b) Nelle zone B,C e D del Piano del Parco i carichi massimi, distinti per tipologia

colturale sono j seguenti:
- Pascolo: 1,00 UBA ogni 2 Ha di superficie/anno;
- Pascolo cespugliato (pari al 30% deìla superfrcie) = I UllA ogni 2.5 Ha di

suoerficie/anno:



- Pascolo fortemente cespugliato ( pari al 60% della superficie) o boschi a scarsa
densìtà (pari al 30% della superficie): 1 UBA ogni 3 Ha di superficie/anno;

- Bosco = lUBA ogni 3 Ha di supeliìcie/anno:
Ogni anno dovranno essere lasciate a riposo almeno 10 aree omogeneamente
distribuite sul territorio comunale e per tipologia di pascolo;
E fatto divieto assoluto il pascolo vagante, fatta eccezione per quello bovino su
terreni aDDositamente recintati:
Annualmente il Comune dolrà comunicare al|' Ente Parco Nazitnttle d'Aspromonte
tutte le autorizzazioni di fida pascolo rilasciate;

1.1 I beneficiari dovranno essere in regola con le vigenti norn.ìe sanitarie e di benessere
anilnali.

Articolo 5
Modnlità di pascolamento, come previsto dalle P/escùzioni di M6sìm.t e Polìzìa

Forestale della Regione Calabria del 3/03/2012
11 pascolo nei tereni pascolivi è regolamentato secondo quanto previsto dalle Prescrizîoni
dí M.tssima e Polizia Folesldle della Regione Calablia'. tlui esposte:

1) I l pascolo nei tereni pascolivì è regolamentato come dì seguito riportato, salvo
diversamente dìsciplìnato o\'-vero autorizzato dal compeîente Servizio Area Tenitoriale:

a. il pascolo tra i 1000 ed i 1500 m s.l.m. può esercitarsi dal l5 naggio al 30 novembre, al
di sopra dei 1500 m s.l.m. dal 15 giugno al 15 ottobre;

b. il pascolo vagante o brado, cioè senza
appartenenti al proprietario degli animalì
mezzo di chiudende:

idoneo custode, può esercitarsi solo nei terreni
pascol.|llti, purché opporturìamente recintati a

c. è vietato aspo are dai terreni pascolivi le deiezioni degli animali;

d. iterreni pascolivi appaftenenti ai Comunj o altri Enti Pubblici sprovvisti di Piano di
Assestamento F'orestale devono essere ùtilizzati il'r cor'ìfonnità di un Regolamento d'Uso.
redatto da tecnici agrari abilitati. approvato dall'Ente proprietario, dal Dirigente di settore
del Dipafiimento Agricoltura Foreste e Forestazione, previa istruttoria del conpetente
Servizio Area Territoriale. Tale regolamento. di durata quinquennaìe. cleve contenere noÍne
che disciplinano le modalità di util izzazione. il carico di bestiarre distinîo per specie. il
periodo di util izzazione. secondo icriteri della gestione sostenibile:

e. jn assenza di regolamento di cui alla lettera precedente è fatto divieto di pascolo e di
concessione di fida pascolo;

I i l Dipafiimento Agricoltura" Foresle e Forestazione su proposta delle Aree Tenjtoriali
cornpelenti ha facoltà di imporre. nej terreni pascolivi di estensìone supcriore a 100 ha, il
sistenla del pascolamento a rotazione o altre lonne di util izzazione coniìrrmi alle buone

'Pùbb l ic . te$r lAL lRCde lLaReen,0ea. labnade2: l - : l -2 ( ì l2 r rpp lemeDto f r tud inar ion . la lB .Ude l l .Re! roncCalabna 
Pa l i le l l -D jde l l6



:ìorme di alpicoltura, determinando caso per caso il carico massimo dì bestiame, con ìe

sresse modalità richiamate al punto d).

g. Nei pascoli deteriorati, a causa di un carico di bestiame eecessivo o per motivi di dissesto
idrogeologico, il conpetente SeÌ-vizio Area Terrjtoriale può vietare il pascolo, oppure
consentirlo in forma lìmitata indicando la durata del pascolo, iJ carico massimo del

bestiame, la fipalizione del pascolo in sezioni ed i tumi riposo. Patimenti, al fine dì

:alvaguardare la copertum del terreno e consentire la ripresa del manto vegetale, nei terfeni
pascolivi percorsi dal fuoco è vietato I'esercizio del pascolo per un periodo non infèriore a

cinque anni dall 'evento.

l) Nei pascoli, i  lavori di miglioranento, quali spietramento e successivo conguaglio
del telreno, concimazione, suddivisione in compafii, sono lascìati alla libera iniziativa dei
proprietari o dei possessori. In nessun caso è permessa la ripulitura del pascolo attraverso

l'uso del fuoco, invero possono essere concesse arfto::irzzaziani dal competente Servizio

-{rea Tenitoriale con la tecnica del fuoco prescfitto secondo le modalità di cui all'art 16.

Le eventuali operazioni colturali (rottura superficiale del cotico erboso, traselnma, etc.) e la

realizzazlone di opere per iÌ drenaggio delle acque superlìciali possono essere effettuate in

seguito a comunicazione inoltrata al competente Seryizio Area Territoriale, il quaÌe entro 30
gg.. può irnporre precise modalità atte a impedire danni alla conservazione rlel suolo e alle

specie protette eventualmente presenti. Nell'esecuzione delle opere di miglioramento

devono essete mantenuti gli alberi ìsolati o a gruppì, se in buone condizioni vegetative,

nonché gli arbusti appafienenti alla tlora spontanea protetta. Il proprietario o il

consegnatario del pascolo è tenuto a realizzare sulla superficie dello stesso tutti gÌi

accorgimenti necessari per la buona regimentazione delle acque e per Íl lntenere In plena

efficienza la rete scolante (fossi di guardia, di scolo, etc.).
i) Nei territori saldi percorsi da incendi l'esercizio del pascolo è vietato per almeno 5 anni

dall'evento.
Per le violazioni dj cui al comna 1 lettera a), b), f), g). ed al comma 3 del presente

articolo si applica la sanzjone amministrativa di cui all'art 1 letÎera e) della Legge

950/67, mentre per le vioiazioni di cui al comma I alle lettere c) e d), ed al comma 2 si

applica la sanzione amninistratjva di cui all 'art. 3 della Legge950l61
Gli allevatori ammessi a pascolo dovranno alfesì esercita.e secondo le seguenti

modalità :
- Rilascio di apposita concessione da pafie dell 'ente gestore:
- Vigilanza continua degli animali da pate dei proprietario o del concessioniìrio;
- La custodia del besliame deve essete affidata a pastori di età non infèriore ai l8 anni A

ogni custode non possono essere affidati più di 50 capi di bestiame grosso o piit di 100

capi di bestiame minuto;
- Il pascolo senza custodia è aonsentito solo nel caso in cui i teneni sono provvisti di

adeguata recinzione. La realizzazione e/o Ìa revisione delle chiudende dovrà gssere

preventivamente artorizzata dall'Ente e dovrà rispettare tutte le prescrizioni previste dalla

normativa vigente;
- ll bestiame autodzzato al pascolo deve essere sempre identificabile e'le matdcole

auricolari dovranno essere corrispotdenti a quelle depositate presso I'apposito E[te
gestore;
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- -rrbligo tassalivo di non fare uso di fuoco nelle aree concesse e di esercitare, per il periodo

:3lla concessione, un'attenta sorveglianza segnalando tempestivamente eventuali incendi o
;lnneggìamenti;
Obbìigo di eseguire tutte le misure di profilassi suggerite dalle competenti autorità se
iurante i periodi di concessione dovessero verificarsi nalattie infèttive o contagiose per il

tesl lame:
- Tutîo il besîiane ammesso al pascolo dovrà risultare in regola con gli adempimenti
rrer isti dal Regolamento di Polizia Veterinaria o prescritti da palte delle ASL.

Articolo 6
Dirieti preyisti dalle Prescrizionì dì Massimn e Polízía Foreslgle della Regione Calabria

del3103/2012
Al fine di un aorretto e razionale utilizzo del pascolo. sia nci terrenj pascolivi che nei

:(ìschi, allo scopo di mantenere inalterate le molteplici funzioni di carattcre produltivo,

.rmbientale, paesaggistico, ecologico e protettivo ad essi riconosciute, gli aventi diritto

Jo \  rdnno r ìspe i la re  i  seguent i  d i r  ie t i :

- ll pascolo delle capre è vietato nei boschi. nei teneni ficoperti da cespugli aventi funzione
protettiya e in quell i sjtuatì in terreni a rischio di dissesto idrogeologico;
\ei boschi cedui. i l  pascolo del bestiame ovino è vietato per un periodo di 4 anni dopo il

taglio e quello del bestiame bovino c equino per i l  periodo di 6 anni dopo il taglio;
- Nelle fustaie il pascolo degli animali ovini e suiri è vietato pdma che il novellame abbia

raggiunto I 'altezza nedia di 1.50 m e quello degli animali bovini e equini prima che il

novellame abbia raggìunto l 'altezza media di 3 m.;
- Nei boschi distrutti o gra\,emente danneggiati dagli incendi o da aìtre carLse, lÌej boschi

troppo radi o dcpcrienti. i l  pascolo è vietato per l0 annj e fi lo a quando il competente
Sen,izio Area Territodale non abbia adottato uno specifico provvedìutento di rimozione
del divieto:

- Neiboschj chiusi al pascolo è vietato far transitare o colnunque imnettere animali;
- La custodia del bestiame deve essere affidata a pastori di età non inferiore ai 18 anni A

ognì cuslode non possono essere affidati più di 50 capì di bestiame grosso o più di 100

capi di bestiame minuto.
- Chìunque intenda esercitare i l pascolo di qualunque tipo di bestìame (compresa la

selvaggina ungulata) all'interno di recinti siluati nelle aree forestali. dovrà richiedere
specitìca autorizzazione al compente Servizio Area Territo ale con I'indicazione deÌ
numero dei capi, del tipo dj bestiarne e della superficie irìteressata; 10 stesso Ufficio'

entro 45 gion'ìi. dovrà esprimersi nel merito, ferma restando la làcoità di prescrivere

I'attuazione di nisure gestionali diverse e, a1 limite. di fare sospcndere l'attività già

autorizzata, qualora si verifichino danni al suolo ed al soprasuolo. Per le infrazioni si

applica la sanzione amministrativa di cui all 'ar1. 1 della legge 9 ottobre 1967 n 950, e nel

caso si verif ichino danni ai sensi desli artt. 24 e 26 del RD 3267123.

- Al f ine di assicurare un l ivello minimo di mantenimento dei teneni ed evitare i l

deterioramento dell 'habitat. tutte le superfìci a pascolo permanente sono soggette ai seguenti

impegni di cui ai successivi punli a). b). c).
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:,divieto di riduzione della sirperficie a pascolo permanente a norrra dell 'art 4 del

regolamento (CE) n. 796/04 e succassive modificlìe e integrazionl:

ar dìvieto di conversione della superlìcie a pascolo permanente ad altri rni all'intemo dei

.i,i ai irnpo,"unru comunitaria e delle zone di protezione speciali'-individuati ai sensi delle

Jirettive 92/43/CEE e'lgl4OglCEE, salvo diversa prescrizione della competente autorità di

:eit iong:
;r esclusionc rl i lavorazioni del tereno fatte salve quelÌe connesse al rinnovo e/o

:nfìîtimento del cotico erboso e alla gestione dello sgrondo delle acque;

E alîresì vietato:
-  Cedere  ad  a l l r i  i i  d i r i l ro  d i  concess ione
- Effettuare l 'esercizio de) pascoJo in modo difforme dalìe prescrizioni contenute nella

pascolo.
- È vietato il pascolo nelle aree limitlofe ai luoghì di culto, interesse turistlco o

architettonico. In caso di inosservanza si applicheranno 1e penalità fissate dal

Regolaurento di fida pascolo di cui all'afi 14, ferine restando le sanzioni previste

dalle leggi vigenti anche di natura penale

Articolo 7

Disposizioni riguardanti Ie nttivifà agro - silvo - pastorali all ' interno dell 'Area SIC
'Sefto d'LIstrs e Fiumarq Buttqno".

Il telritorio comunale è interessato dalla presenza dell'Area SICo "Setto d'Ustra e Fíumara

Butrano" IT 93501'78, che interessa i te|aitori comunali esposti in tabelÌa:

concesslon9.
- È vietato al personale addetto alla

danneggiare alberi o di tagliare arbusti
da parte del Comune e di aspofiare daj
ghiande.

- È fatto divieto perentorio di
superiore a quello autorizzato
nella autorizzazione.

- È fano divieto di sbarrare con sistemi fissi strade e

custodia o aÌ controllo degli animali di

e cespugli senza la preventira autorizzazione
teffeni adibiti a pascolo fieno, strame legna e

amÍìettere nelle aree concessc un numero di capi

e con estremi identificativi diversi da quelli indicati

viottoli nei teneni concessi al

Foglio Particella Superficie
a pascolo

(Ha)

Superficie
Sic

(Ha)

1 5 80,061
9 Ì ó I  ' ,14í 0,2
9 19 168,8 5 5 5 7.5
9 25 2,068 2,068
2 l 6 35,049 l0.s
24 6 I  ,619 r ,619

i Siro di ìn1poúanza Comunilaria, DM 3aprìle 200{).



24 1l 2.802 2,802
24 77 1,519 t ,579

Totale 119.9

La gestione del pascolo in dciti terreni dovrà esserc effettuaÎa secolldo quanto previsto

clall ' ,4rr 34 della legge Regionale n.10 dei l4/07/20037, di seguito riporalo:

.1 r t .31
1, Le attività agro silvo - pastorali dentano tra le economie locali da qualificare'

finanziare e da valorizzare nelle aree protette.

2. I piani. di cui agli art. 18.21 e 27 della legge Regionale n.l0 del 14/0712003 recanti

norne in materia di aree protette, debbono tenere in conto prioritario al 1ìne di

consentire la continuità delle aîtività agro - silvo pasÎorali:

a) delle colture e degli allevarnenti esercjtati per i quali deve essere garantlta

L'economìa aziendale:
b) della possjbjl i tà di intervenire per la nanutenzione ordinaria e siraordilaria, per

il r ipristino ed i l restauro consenraîivo e per la nuova costruzjone di fabbricati

rurali- ili strade f|:lalizT'afe ail'attività agro-silvo-pastorali' nel rispetto delle

\ i-qenti normative in materia urbanjsta;
c ) deLle zone destinate al pascolo e delle zone forestate:
dì della gestione dei pascoli e dej boschi l ' ìel rispetto delle vigenti normative in

materia.

\eìle aree SIC e ZPS della Rete Natura 2000, in assenza di specifici piani di gestione, le

nrrÍne pre\ isle dalla Regione Calabria e dalle presenti PMPF, hanno validità di misure

re-qolamentari di cui all 'af. 6 paragrafo 1 della Direttiva 92l43lCEE. all 'art. 4 del D P.R'

-ì5- 1997 integrato dal D.P.R. 120/2003.

Articolo 8
Istanze di concessione anIrùale e pluriennale

lr diritto di pascolo potrà essere esercitato a segujto della ricezione di apposita licenza

.incessa con validità annuale o pluriennale (non più di 5 annì) dall 'Amministrazione

Ctrrnunale agli allevatori di bestjame ammessi al pascolo.

le istanze dovranno essere redalle avvalendosi dell 'apposita moduiistjca allegata al presente

:egolamento ("istanza di concessione fida pascoio annuale" "istanza di concessione fida

rascolo pluriennale", "istanza di rilnovo conccssione lida pascolo") o. comunque, dovranno

iontenere tutti i dati nelle stcsse dpotafj ed essere corredate dalla documentazione indicata

:lell 'apposjta modulistjca.
Le istanze dovranno pervenire al comune esclusivamente dal 2 al 3l gennaio di ogni anno'

Qualora le richieste dj concessione indichino imedesimi teneni. si farà riferimento alla data

ii presentazione della istanza e I 'altro(o gli altri) r ichiedente(i) verrà(nno) invitato(i) ad

indicame altd.

L.gge Regionale n. l0del 14/07/2003 pubbl icala sul  B.U R. Calabria n 1i  del  l6 lugl lo200i S S n'  2 del 19lugi io

t001.
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Qualora le istanze riportanti imedesimi tereni pervengono nella stessa giomata, venà
garantito il diritto di;olui che I'anno prec€dente ha a\'uto in concessione detti t€.1eni; in

iaso negativo si procederà pubblicamente mediate estrazione a sorte, invitando gli

interessati a presenziare.

Articolo 9
Verifi che istanze Pluriennali

Le istanze di concessione pluriennale sono soggette a verifica per ciascuno degli anni di

ralidilà della concessione.
,L ral fine il tiîolare della concessione dovrà far p€rvenire al Comune, entro il mese di

geornio di ciascun anno, apposita richiesta di rinnovo awalendosi della modulistica allegata

A p.o"nt regolamento ("istanza di rinnovo concession€ fida pascolo") o, comunque,

c:Lrrtenente i dati e la documenîazione nella stessa indicati.
ll comune verificherà la sussistenza dei requisiti di cui al presente regolamento con le

urodalità e i fempi indicati nel successivo ar1 11 e rilascerà, in presenza dei necessari

prEupposti- appoiito prorvedimento di autorìzzazione al rinnovo, redatto come da aÌlegata

modulistica (-'funnovo concessione fi da pascolo").
h caso di mancata pres€ntazione di istanza di rinnovo la concessione pluriennale si

irlerde automaticametrte revocal a.
ln caso di presentazione di istanza di rinnovo e di accetata insussistenza dei presupposti, il

rs+,onsabiie dell'ufficio tecnico revocherà il pror.vedime.to di concessione per I'annualità

al úùale lo stesso si riferisce.

Articolo 10
Istanze di soggetti non residenti

Sono di norma esclusi dal godimento dei pascoli i cittaditli non lesidenti nel Comune di

Samo- salvo il caso in cui le disponibilità di pascolo risultino ir eccedenza rispetto alìe

richiesîe avanzate dai aittadini residenti Al fine di procedere conseguentemente, le istanze

di concassione di pascolo dovranno perrrenire al comune esclusivamente nel mese di

gennaio.
Óralora le richieste di concessione indichino i medesimi terreni' si procederà come indicato

all'alt. 8 del presente regolamento.

Articolo l1
Rilascio concessioni pascolo annuali e pluriennali

Enrro iÌ 10 febbraio il responsabile dell'ufficio tecnico dovrà inoltrare alla competente
prefettura richiesta di certificazione antimafia di cui al successivo articolo 12, ove dovuta, e

dovrà verificare se siano state presentate dehieste per i nedesini teÌTeni, invitando i

richiedenti alla regolaizz-aziote.
Iì citato responsabile, verificata la sussistenza degli estremi di legge e dei requisiti previsti

dal presente regolamento, comunicherà agli interessati, entro il. 20 apdle, l'esito

dell'istruttoria awaÌendosi della modulistica allegata al regolamento, decorso comunque il
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iermine di almeno 45 giorni dal dcevimento della richiesta di certihcazione antimafia
Dalte della competente prefettura.
Qualora l'istruttoria sia favorevole, indicherà i tempi, gli estemi e le modalità
rasamento del canone.
IL mancato venamento del canone nei termini e con le modalità indicati comporta
:utomatico il rigetto della richiesta.

1n

di

in caso di mancato rilascio di certificazione antimafia nei temini suindicati (45 giomi), la
;oncessione rimarrà comunque subordinata alla predetta acquisizione e il responsabile
iell'ufficio tecnico procederà alla revoca del provvedimento concessorio, come previsto
:Ll art. 11, comma 2, del dpr n.252l98; in caso di informazione antimafia rilasciata ai sensi
jell'art. 1 septies del D.1.n.629/1982 (cd atipica) il responsabile dell,ufficio tecnico
:rocederà alla revoca del pro\.vedimento concessorio previe valutazioni discrezionali
:mmesse dalla legge.
?er coloro che sono risultati in precedenza destinatari di informazione antimafia interdittiva
J atipica, la concessione yerrà rilasciata solo in seguito all,acquisizione
dell'informazione antimafia; a tal fine verrà creata una sezione nell'apposito registro di
::lascio licenze con I'annotazione dei richiedenti destinatad di tali informative e I'ufficio
rilascerà agli interessati solo un attestato di alyenuta presentazione dell'istanza fino
all'acquisizione della prescritta certificazione.
l.sta ferma la non dpetibilità del versamento del canone proporzionalmente all'esercitato
;irino di pascolo.
-a licenza indicherà le generalità dell'allevatore fidatario, il numero e I'identificazione dei
::pi di bestiame per il quale la fida è concessa, la zona di, pascolo assegnata nonché'obbligo 

del rispetto delle previsioni di legge in materia e del presente regolamento.
Ciascun fidatario avrà l'obbligo di esibire la licenza ad ogni richiesta dei soweglianti
rcaricati dal Comune o ad alte autodtà tenute ad esercitare il controllo.
Gli estremi delle concessioni rilasciate dovranno essere annotati in apposito registro; per
;uelle pluriennali, da riporlare in apposita sezione del registro, dovraruro essere annotati
::rche gli estremi di rinnovo. Il registo conterà anche una sezione ove andranno annotati
,:li estremi dei richiedenti destinatari di informazione antimafia interdittiva o atipica.
Le concessioni pluriennali sono soggette a verilica annuale come preyisto nel
precedente articolo 8, compresa l'acquisizione della prescritta certificaziole antimafia.
IÌ rimovo è soggetto alle disposizioni di legge in materia e a quelle contenute nel
:esolamento in vigore al momento del rinnovo.
?er il rilascio delle concessioni, il responsabile dell'uîficio tecnico si al.varrà della
:Ilodulistica allegata al presente regolamento.
I terreni ricadenti nel perimetro del Parco Nazionale dell'Aspromonte non possono
essere oggetto di concessioni pluriennali.
Copia delle concessioni di pascolo ricadenti in toto o in parte nell'area dell'Ente Parco
dovranno essere inoltrate all'Ente Parco Nazionale dell'Aspromonte,

Articolo 12
Verifiche antimafia

\el caso di imprese agricole, il rilascio delle concessioni di fida pascolo è soggetto alle
rorme di cui al DPR n.252198 "Regolamento recante norme per la semplificazione dei
!.ocedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafia". In caso

da



di sussistenza di cause di decadenza, sospensione o di divieto di cui all'axt. 67 del D.Lgs. n.
159/2011, la richiesta di fida pascolo va rigettata.
\ei comuni sciolti per infiltrazioni mafiose, si applicano le disposizioni di cui all'art.
100 del D.lgs. n. l59l20ll,
Pefanto, entro il l0 febbraio di ciascun anno, nell'ambito del procedimento di concessione
di fida pascolo, dovrà essere inoltrata dal Comune di Samo alla competente Prefettura, a
mezzo posta certificata, richiesta di infonnazione antimafia ai sensi dell'art. l0 del DPR n.
:52/98.
-\ decorrere dall'entrata in vigore del libro II, capi I,Il,n,Mel D.Lgs. n. 159/2011, le
disposizioni di cui all'art. 10 del DPR n.252198 si intendono automaticamente sostitutite
dalle conispondenti disposizioni del D.Lgs. n. 159/2011.

Articolo 13
Canotre e modalita' di pagamento

Ciascun fidatario, ai fini del godimento dei pascoli dovrà versare un canone annuo pari a
90 euro/ettaro ".
Ii rilascio della licenza è subordinato al versamento integmle del caaone.
Per le licenze pluriennali il canone è determinato annualmente con le stesse modalità e
mporti e dovrà essere versato prima del rinnovo della concessione.
-{l mancato pagamento del canone nei temini indicati consegue, in automatico, i1 dgetto
Jelf istanza di concessione di fida pascolo.

Articolo 14
Satrzioni

I irasgressori saranno soggetti alle sanzioni previste dalle leggi vigenti regionali e statali che
;:sciplinano I'uso dei pascoli, 1a conservazione e salvaguaxdia del patrimonio forestale e 1a
::tela de11'ambiente.
r particolare, si applicano le sanzioni di cui all'at. 6 de1 presente regolamento; si
:r.plicano, altresì, le sanzioni di cui alla legge 2l novembre 2000 n. 353.
\el caso di piir di tre infrazioni nell'arco della durata della concessione si procederà alla
:;r oca della licenza.
-:olrre. si procederà alla revoca della licenza anche nel caso di cessione ad altri del diritto di
:ucessione o di inosservanza delle norme antincendio; dalla data di accefiamento di tali
-. iLrlazioni è altresì esclusa la concessione di licenze di fida pascolo al fidatario per un
;eúodo di cinque anni.
-: caso di revoca della licenza non si nrocederà a rimborso del aanone versato.

Articolo 15

': ralor€ del canone è stato delerminato in funzione del valore medio-alto dei €anoni di af6tto per tereni situati in
:.::$îj con caratlerìstiche orografiche, pedologiche, vegetazionali € socio economiche simili a quelle dei tenenj
:-.-i-'mo del presente regolamento. Tale valor€ è stato altresì incrementato tenendo conto delle integrazìoni e dei premi
--',i:nzìalm€nte percepibìlidai fidatari sulla base delle vigenti normative €uropee.
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ApproyaziorÌe, pubblicazione, entrata in vigore e validita'
11 presente regolamento e sue eventuali modifiche sono adottati. approvati e pubblicati
iecondo le nonne previste per i Regolamenti Comunali.
Lo stesso entrerà in vigore successivamente all'approvazione della Regione Calabda
Dipartimento n.6 Agricoltua Foreste e Forestazione, Servizio Area Territoriale Meridionale

alla procedwa di valutazione di incidenza, ai sensi del DpP. n. 35j /9j s.m.i. e DGR n.
-17912009, ove dovuta
Dovrà, inoltre, essere aggiornato in presenza di leggi che modificano I'attuale assetto
:lonnatlvo.
Le tabelle n. I e 2 del presente regolamento dovranno essere annualmente aggiomate a cum
del responsabile dell'ufficio tecnico in relazione al catasto incendi; in caso di modifiche, le
:abelle dowanno essere approvate con determina del responsabile dell'ufficio tecnico e
:ubblicate sul sito web del comune entro il mese di dicembrè di ciascun aruro.
Copia del presente regolamento dovrà essere inoltuato, per opportuna conoscenza, al
Comando W UU di Samo, al Comando Provinciale del Corpo Forestale dello Stato di
leggio Calabria, all'Ente Parco Nazionale dell,Aspromonte, al Comando Stazione dei
Carabinieri di Samo, all'ARCEA ed alla Prefettura con sli estremi di a\.venuta
3rprovazione.

Art.16
Disposizioni transitorie e linali

-i istanze di concessione in corso venamo esaminate alla luce delle disposizioni e del
...ntenuto del presente regolamento; le relative concessioni veÍanno dlasciate solo previa
:lquisizione della presc tta certificaz ione da parle della competente prefettura.
- ,\mministrazione Comunale si riserva la lacoltà di modificare, nel rispetto delle vigenti
:..me che regolaao la materia, le disposizioni del presente Regolamento.
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Tab. 1) Particelle ricadenti in agro del Comune di Samo
Tutte le particelle indicate in tabella ricadono aI
del mare.

destinate a fida pascolo.
disotto dei 1500 metri sul livello

Foglio Qualità

7 5 Pascolo Cepusliaio (rùa 50%) 80.06.t0 ln pafe dca SIC

9 l 0 Pa$olo dboralo (14d0%) 19.8ó.90

9 l l Pascolo arbonto (tara 200l")
Pascoìo ùborato (tara 500/01

09.50.00
05.00.00
02.00.00

9 12 Pacolo Ccpùsliato (aJ" 50" 
")

00.78.30

9 l 3 Pbcolo arborato (îùn 2070) 00.52.60
11.42.82
01.41.98

15 Pàscolo arbomtù (tare 200;) 02.87.70

9 Pascolo úborato (îùa )00;) 01.34.50 ln paíe Alea SIC

t 7 Pascolo cespusliaio (tara 20%) 01.04.00

9 1 8 Palo.  rcspur  Ldtu ( rùa too;) 00.38.30
t 9 Bosco con soltofondo inerbilo 168.85.50

Pscolo cespùgliato (!ùa 20%) 0 1 . ó 8 . 1 0

20 Pdcolo cespù8liato (laÌa 20Y") 00.51.60

2 l Pascolo cerpuellato (raÌa 200;) 00.34.80

9 2) Paicolo cespueliato (tara 20%)
Pascolo arboralo (tda 50"/")

00.29.00
00.24.00

9 23 Pascolo arboralo (îda 50%) 01.69.ó0

9 24 Pascolo arborato (!ara 50%) 00.51.40

25 Pascolo cespusÌiaro (tara20Y") 02.06.80 Aiea SIC

9 26 Pascolo cespusliato (tan207") 30.91.90

9 )7
PascoÌo polifita

Pascolo cespuelialo (ta."a 20%)
03.20.00
2?.00.00

9 29 Bosco con soltofondo in€rbilo 00_13.ó0

9 30 Bosco con so(ofondo inerbito 00.40.40

3 l Pdcolo arborato (îara 20%) 01.24.90

9 32
Pascolo cespugliaio (tara20%)
Bosco con sottofondo ìnerbilo

00.10.00
00-48.10

6 Pascolo cespusÌiaio (tara 20%) 03.42.20

Pascolo cespugliato (îara 20ol0) 58.27-80

l 0 I
Pascolo cespugliato (tara 200/Ò)
Bosco con soltofondo inerbiio

2.00.00
4.40.00

l 0 l 0 Pdcolo cespueliato (laJa 20%) 1.81.70

l 0 l l Pdcolo cespugÌiato (tara 20%) 00.49.40

10 t2 Pa(colo c(spugliato (tua 20" 
")

0r.45.20

l 0 13 Bosco 
"on 

sorlulondo ineLbilo 00.24.ó0

l 0 t 4 Pascolo ccspugliaro (îara 20%) 01.58.50

l 0 l 5
Pascolo cespusliato (îda 20%)
Bosco con sotofondo inerbito

25.60.00
02.79.90

l 0 Pdcolo cespùsliato (taJa 20%) 00.24.50

t 0 t 7 Pscolo cesnuelúto (tara 20oó) 03.14.70



l 0 l 8 Bosco con sotlofondo inerbìto 00.40.90

l 0 Bosco con sorcfondo ìnerbito 00.17.70

l 0 2 Pascolo cespucliato (tùa 20%) 10.30.70

10 22 Pascolo (espugliato (tara 20o 0) 00.71.30

10 25 Parolo cespuellalo (tara 200ò) 00_57.90

1 0 26 Pascoìo polifila
Pascolo cesnuÈliato lîara 20"/")

05.98.10
02.00.0

t 0 2E Pascolo ccspugliaLo (tda 20%) 01.96.20

t 0 Pascolo cespugliato (tda 20%) 00.26.90

10 l0 Pascolo cespuslìato (tara 20%) 00.54.70

10 32 Pdcolo arborato (îara 50%) 00.17.60

t 0 Pascolo cespuslialo (tm 20%) 02.10.70

l 0 5 Pascolo cespuglialo (tùa 20%) 00.74.90

t 0 Pascolo cespuslialo (tara 20%) 01.75.60

1 0 7 Piscolo Leqpugliaro ($ra 20"") 00.72.50

1 0 8 Pascolo cespùgliàto (tara 20%) 00.73.40

l 0 9 Pacolo lespu8Lia(o (tara 20oò) 00.35.10

u I Pascolo arboEro (lda 20ol0) 02.01.90

Ì l 4 02.81.70

l l l 5 Pascolo arborato (lara 20%) 00.84.90

t Ì Ì ó 01.40-70

l l t 7 Pascolo aJboralo (tam 20olo) 01.03.E0

l i i 9 Pascolo cespuglialo (tùa 20%) 01.63.40

1 l 2t) PascoLo cespusÌiato (tara 20%) at.79.40

l l 21 Pascolo arbomlo (laia 20%)
01.40.00
06.91.20

l l 22 Pàscolo cespugliaio (tùa 20%) 05.26.00

l l 23 Pascolo cespuslialo (tara 20Yo) 00.33.90

l l )4 Pascolo cespusliato (lan 200lo) 00.30.70

l l 25 Bosco con soltoiondo inerblo 15_62.60

u 3 Pascolo cespugÌiato (lara 20%) 01.14.40

l l l 8 Pascolo ùborcro (1ùa 500;) 00. l5 40

l l 4 Ì Pascolo cespùgliato (tara 20%) 11.00.10

l l

Pascolo cespuglìato (tda 20%)
Pascolo dborato (tda 5070)

Llosco con sottofondo inerbito

2 1 . 9 1 . 5 0
03.50.00
13.40.00

l l 58 Pascolo cespuslialo (tan 20%) 00.32.00

l l 59 Pos.o o c€\tugListo tràra 20%) 00.29.20
Pascolo cespùsliaLo (lara 207")

Pascolo polifita
01.10.00
00.42.20

1 l Pascolo cespuglialo (îda 20%) 02.09.50

l t 7 Pascolo cespugìiato (rùa 2070) 03.34.60

8 Pascolo cespùsliato (tùa 20ùlo) 00.82.90

I2 l l 7 Pascolo ccspugliato (tda 50%) 03.52.47

12 1 3 8
lascolo cespugliaro ( tàm 20%)
Pascolo cespùelìaîo (1ala 5070)

00.75.50
03.00.00

l 2 Pdcolo ccspuglìato (da 20%) 05.40.20

12 Pasoolo cespuglialo (lùa 20%) 03.28.80

12 46 Pascolo arborato (tara 20%) 00.18.00

\ 2 47 Pdcolo cespuslialo (lara 20%) 00.64.70

12. 48 Bos.o con sotlofondo inerbito 03.10.ó0

l 3 l P6oo1o arbomto (tara 20%) 00.64.60



l 3 90 Pascolo cespùgliato (tara 2070) 0t.'72.10

l,l l 8

PdcoÌo polifìta
Pascolo c€spu8ìiato (tara 20Yo)

Pascolo ùborato (1ùa 50%)
Bosco con sofiofondÒ indbito

00.50.00
01.08.00
03.30.00
12.20.00

l 4 l 9 Bosco con sotlofondo inerbito 03.35.00

1 4 2 Pdcolo arborato (lara 20%) 02.79_00

l 4 2A Pascolo cespusliàlo (ta.a 2070) 36.69.20
l 4 ,l Pascolo cespugiiato (tda 20ol0) 00.47.90

9 Po(oÌo cestLrCliato (!ara 20nlo) 02.32.20
1 5 Poscolo (espusl idrù ( taa 200;) 42.t6.80

l 5 l l
Pascolo arborato (tara 20%) 00.40.00

0L95.90
l 5 2 Poscolo cesnugliato (tara 20";) 03.30.20

Sèmo 15 -ì Pasculo dboFlo (tùa 20""1 01.4ó.30
Pascolo cespugliato

Bosco con sortofondo inerbito
13.58.30
20.00.00

l,t
PascoÌo ccspusÌiato (Ìara 20%)
Bosco con sohofòndo ircrbito

00.89.20
03.00.00

t 5
Pascolo oespueÌìaio (tda 20%)
Palcolo cespugliato (tanì 50%)
Bosco con sotloîondo irerbito

05.20.00
01.20.00
01.07.00

152 PascoÌo cespugÌiato (lùa 20%) 00.18.10

l 6 l 6 Pasoolo cespugÌiato (îda 20%)
Pascolo arboraîo {tùa 50%l

00.50.00
00.20.00

t66 Boslo coi sottùlondo inerbito 00.21.10

1 8
Pascolo ccspugliato (tùa 20%)
PascoÌo cesDusÌiato lîùa 50%)

00.67.80
00.50.00

1 8 7 Bosco con sohoîondo inerbito 04.44.60
l ó l 9 Pas(olo (espugliatu (tara 50"") 00.71.00
1 6 2 PascoÌo cespugÌiato (tùa 20%) 01.95.40
I ó Pascolo cespuglialo (tara 20%) 00.41.80
l ó 5-l Pascoìo cespugÌialo (laia 50olo) 01.16.60

55 Pascolo arboralo (lara 50 %) 01.51.20
5 8 Pascolo arborato (taÌa 200lo) 00.20.50

1 7 Pd5coLu \ópugL id to  L ta ra20o! ) 11.93.?0

t 7 t74 Boslo con sotlofondo inerbiro 01.68.t0
1 7 119 Pascolo arboralo ( tar" 50%) 00.08.50
1 7 1 8 9 Boro con sottoîunJu inerbito 00.02.50

1 8
Pascolo cespuglidlo (tara 20%)

Pascolo arbofaLo llam 50701
07.00.00
02.97.80

t 8 Prslolo lespueliaLo (tara 20"à) 01.45.80
l 8 70 Pascolo cespugÌiato (tda 20%) 0 1 . 3 4 . 1 0
I 8 7 1 Pascolo cespugÌiato (1da20%) 00.00.12
20 Pascolo arboraLo (ara 2070) 40.26.50
20 l 0 Pdcolo arborato (ta.a 200/0) 01.73.80
20 t l Pascolo dboralo {tda 200/") t7.07.60
2A l l Pa$olo arborato Cùa 20"/") 00.08.90
20 1 6 BosLo con soLtofondo inerbito 00.93.10
20 1 7 Pasco o !*pu€ ialu Lldm 20"") 01.57.30
20 2 Pascolo ùboralo (tùa 20Y0) 01.68.40
20 2A Pdcolo arbo.aro (taE 207") 00.00.22

20 2 l
Pascolo cespugÌi.to (tùa 20%)

Pascolo arborato (taE 50%)
02.56.00
02.50.00

20 22 Pèscolo ce<null 3ro tùa 20o;) 14.64.70

20 23 P6coÌo arborato (tda 500/") 21.19.20



Bosco con sonofondo inerbiio 09.00.00
Samo 20 24 P6coÌo aJboralo (ara 20%) 01.47.00

20 25 Pdcolo dboralo (rara 50%) 02.56.80
2Q 27 l,arcolo arboEio (rùa 50%) 00.00.79
za Pdcolo arborato (1ùa 50%) 00.42.90

20 3 1 Pdcolo arborato (tùa 20%)
P.$olo arboraro ltara 50%)

00.84.30
06.50.00

20 32 Paieolo drboraro (tùi 20oo) 00.38.70
20 l.l P$colo arborato (1da 20%) at.74.60

20 l4 Pdcolo ùboralo (tùa 20%)
Bosco con soLlofondo inerbito

15.75.10
40.00.00

20 J5 Pdcolo eborato (tùa 200/0) 00.19.20
20 4 PascoÌo cespueÌiato (1ùa 20%) 00.64.30
20 45 PdcoÌo cespuSÌiato (tda 50%) 01.39.20
20 Pa5\olo !(spuB raro tlÙa 20oo) 00.21.20
20 47 Pascolo ùboralo (tara 5070) 00.23.ó0
20 49 Pascolo arbo.aLo (ara 50%) 05.06.40
20 5 Pascolo cespusÌiato (tùa 50%) 0 0 . 2 1 . 1 0
20 50 Parcolo ce\purliaro (tara 20oo) 00.10.80
20 54 Pascolo dborato (tan 50%) 03.93.00
20 56 PascoÌo ùborato (a.a 50%) 00.r6.60
:0 57 Bosco con sorofondo inerbito 00.16.50
2A 58 tsosco con sotiolotrdo inerbiîo 0 2 . 1 3 . 1 0
20 5 9 0 0 . 2 1 . 1 I

20 ó0 Pascolo arbomto (rùa 20%)
Bosco con sorofondo inerbito

40.00.00
123.38.80

20 61 Pdcolo arborato (1ùa 50%) 01.86.10

20 62 fdcolo arborato (laJa 50%) 00.50.50
20 ó3 lloso con,oLrùf!núo in{bitu 00.00.45
20 7 Pascolo afbokto (tda 20%) 00.21.20
20 8 00.27.10
20 Pascolo arboraLo (tara 50%) a7.91.20
20 52 02.58.40

2 l t61 Pascolo arborato (tara 207t
Bosco con sotlolondo inerbito

00.83.90
0r.00.00

2 l 1 8 8 Bosco con sotrotòndo inerbito 01.75.40

2 l 216 PascoÌo c€spu8Ìiato (lùa 20%) 01.97.93

2 l 22 Bosco cor sotlolondo inerbito 00_32.50

2 l 2l Pascolo cespuglìalo (tara 20%)
Parcolo cesDùslìalo ítara 50%)

00.94.90
02.50.00

2 l 24 Pascolo ccspuSliato (tùa 20%)
Pa$o1o cesDuÈlìato ítara 50%)

00.18.22
0ó.33.70

21 l8 PascoÌo aiborato (tan 20%) 00.40.20
21 76 Pdcolo cespùBliato (tm 5070) 06.12.50
21 79 Pascolo cespueliato (tm 2070) 00.00.58

2l 6
Pascolo arbomto (laÌa 20%)
Pascolo arbomto (lara 50%)

Bosco con sorofondo inrebito

15.04.90
05.00.00
r5.00.00

tuoco (vedi tab.2)

24
Pascolo arboraio (tara 50%)

Bosco con sottofondo inerbìto
00.61_90
01.00_00 fuoco (vedi îab.2)

ArcaSlC

24 7 l Bo$o con soLrotunJo inerbito 02.80.20 ftocoJvedi 1ab.2)

24 77 Bù!ocun.oLrùl !núuin{b i to 01.57.90 tuoco (vcditab.2)
Alea SIC

25 l l Pascolo arboralo (tara 50Y0) 04.34.70





Foglio PaÉicella

Snpedicie mq
Data Incendio Località

Durata vincolo

(ad.10 ler. 313,2000)
Totale

Percorsa dal

12 32.74.10 946'l 27 / 08 /2004 Guda-Rudini
10 anni

'12 47 00.6s.16
't649 27 / 08 /2004 Guda-Rudini

-10 anni

16 1 33.58.'17 9583 1.8/10 /2n08 Calamacia
10 anni

)3 6 35.02.01 18 1.8/ 09 /2071 Nartarello
10 anni

Naftarello
10 annì

24 6 01.61.52 38 78/09 /201'l

24 'tl 02.81.31 5880 18/09/201'l NartaÌello
10 anni

24 't'7 01.59.33 7864
'18/09 

/ 2011 Nartarello
10 anni

12 13',7 03.52.47 13852 27 / 08/ 2004
10 anni

TOT. Ha
78.54.94

Tab.2) Aree interdette al pascolo ai sensi dell'art' 10 della legge 21111/2000 n'353'

La Dresente tabella verrà inLegrata annualmente in relazione all aggiorna mento.del

;;i;-i;;;i consultabile íll sito www'simontasns'it/ del Corpo Forestale dello

Stato.

Sui terreni pascolivi percorsi da incendi gravano i divieti e le prescrizioni enunciati all'art'

10 della Legge 2l novembre zo0o, n.iij 7:['[[*q'oa'o ínmQteri'ldi íncendí boschíví"e di

segulto esposta;

l. Le zone boscate ed i pascoli i cui soprassuoli siano stati.percorsi dal fuoco non
' 

;;;;; """t" 
ut" déstinazione diveisa da quella preesistente all'incendio per

if."no quinOl"i anni. È comunque consentita la costruzione di opere putrbìiche

n"""rru.iè alla salvaguardia della pubblica incolumitàL e dell'ambiente ln tutti gli atti

di compravendita di arce e imÀobili situati nelle predette zone' stipulati enÍo

[uittOi"i unnl dagli eventi previsti dal presente comma' deve. essere espressamente

richiamato il vincolo ai cui aL priT ro ieriodo' pena la nullità dell'atto È inolte

;i;i;;", dieci anni, sui predetti soprassuoli' li real izzazione.di edifici nonché di

J;;# 
" 

inftastrutture frrralizzate ad insediamenti civili ed attività produttive' fatti

salvi i casi in cui per de|la rca\izzazioîe sia stata già rilasciata, -in data precadentg

liir.t".naio e sulla base degli strunenti urbanistici vigenti a lale data' la relativa

a\loîizzazioîeo concesslone sono vietate per cinque anni' sui predetti soprassuoli'

le attività di dmboschimento e di ingegneria ambientale sostenute con r$orse

i-;^;;;i";i" pubbliche, salvo specificà attotizzazione concessa dal Ministro

dell'ambiente, per le aree naturali protette statali'.o dalla. regione competente' negli

uiirì 
"uri, 

p.r'do"urnentate situaziài di dissesto idrogeologico e nelle situazioni in

cui sia urgente un t,t 
"-"nto 

per la tutela di particolari valoii ambientali e

' 
]lbblicùanellaOzetaUfiicialen 280del30norenbre2000



Daesassistici. Sono altresi vietati per dieci anni, limitatamente ai soprassuoli delle

!".. fi5t..t" percorsi dal luoco il pa'colo e la caccia'

2 . Icomunipfowedono,enronovantagiomidal ladatadiaPProvaz ionedelp iano' 
;;;"d" ài;;i;;;; 1 dell'artiJolo 3' a censire' tramite apposito catasto' i

:"""0t'^l,,;;'t*'o;;""iti à"r n'"* iiììl'ttió quinqu"ttio' a'valendosi anche dei

rilievi effettuati dal Corpo toresrale àello Stato. il caiasto è aggiomato annualmente'

L'elenco dei predettl soprassuji- J"u" 
"""t" 

esposto per.trenta giomi all'albo

pretodo oornunale, per evemuali osssryazioni Decorso tale temine' i comuni

valutano le osservaziom prcsen';t; ;;p;"*""' 
"ntro 

i successivj sessanta giomi'

;li'"i#; ffi;il;i; L rcrutiu" perimetrazioni E' amle;s1 la revisione degli

élenchi con la cancellazione a"tf" p"'"'"ti'ioni relative ai divieti di cui al comma I

solo dopo che siano tlascoIsi t p"t"ioàl titp"ttiuutente indicati' per ciascun divieto'

dal medesimo comma l'

3. Nel caso di trasgressioni al divielo di pascolo tu toplT:l^o]l delle zone boscate
" 

;";;; dalfuocó ai sensi del co-tnÀa r'sia011.';11'111:::i:ÍTfft'f$'J*Jll
oeni capo, non inferiore a l ire 00000 e non supenore a l lrc rzuu\

;:';;::i#;ì;i"to di 
"u""iu 

sui medesimi soprassuoli il "qttl* 
una sanzone

"-ri'itìiir"i-" """ 
fnferiore a lire 400 000 e non superiore a lire 800'000'

4. Nel caso di trasgressioni al divieto di tealizzazione di edihci ronché di stutturc e

inftastrutturc finalizzate 
"o 

'nt"ài"t""'i titili ed attività Produttive su soprassuoli

""r""rrià^i 
rr"." a sensi del comma 1, si applica I'articolo 20, pdmo comma'

í"i"'" il, à.ri" ì"ege 2s febbraio ie85' n +] ]r eiy{r;e litta::nt-:nza 
di condanna'

dispone la demolizione Otr|op"'u'" ii ripristinJ Oelto stato dei luoghi a spese del

resPonsabile.

5. Nelle aree e nei periodi a dschio di incendio boschivo sono vietate tutte le azioni'

individuate ai sensi dell'articii ;' ;;;" 3 ' lettera 1)' determinanti anche solo

ootenzialmente I'imesco di incendio'

Per le trasgressioni ai divieti di cui al comma 5 si applica la sanzione amministratlva

del Dae,amento di una somma 
""" 

ì;i;;i;;; a ljre 2'000 000 e non superiore a lire

là.otiìóii ì 
",ir-zioni 

sono ractdoppiale nel caso in cui ìl responsabiìe appanenga

í rt"i"rì. 
"""g"tr" 

descritte all'adicólo ?' commi 3 e 6'

rn caso di,:",c,::"t:-'l_i1-111",1 i:i::*#?3.?,$,,x"[",$":'""'.Tfi"fl*;Î
[lì:Î:|;;';jH#:" ilXili"i!lì;;;;;' a.mini,trutiuo che consente I'esercizio
dell'altività.

'7.

8. In ogni caso si applicano le drsposizioni dell'afiaoto 18 della legge.8luglio 1986' n'

349, sul diritto ul 'í'u'"'rn"nto 
-d"ì 

danno ambientale' alla cuj determinazione

concolrono l'ammontale O"tl" 'p"'i-'o't"nute per la lotta attiva e ld stima dei danni

al soprassuolo e al suolo'

6 .



MOD 4
COMUNE DISAMO
(Provincia di Reggio Catabrja)

VraVrrToRro EMANUELE, 89030sAMo (Rc)
fEL. 0964/977022 - FAx. 0964/97 7 305

Riseryato all'uffício

Prat.  n. . . . . . . . . . . . . .  del

IYLa sottoscritto/a

ISTANZA DI CONCESSIONE FIDA PASCOLO ANNUALE
{Da presentare entro e non oltre il mese di gennaiol

nato/a a , Prov.
residente prov.

tel.

_, it
località

vla

posla
, fax

cell. elettronica cefificata
titolare di azienda sita iù@_, c.F.

vla

,l rilascio della licenza di pascoJo su terrenjdj propfjètà comunale riportati in catasto al
foglio/i

particella/e

per una supedìcÍe complessiva paria Ha
del sottoscritto i

e per gli animali cosi contraddistinti, di proprietà

BAT]NI ttdi4 e l2 nesí.1í erà

BO'TNI trcí l2 e 24 ùesi.tietù

BOYINI

OIIINI t r a t 4 e l 2 ù e s t . l t e t à

OIIINI

,a i le  l2  nest  d i  e tà:

EQtJr'rr t ta i le l2nesi . l ie îà

EQtjtNt ta ì l2 e 21ùesi dí erà

EQUIN]

,tu/1r'1 ttd i 4 e 12 tuesi di eîà

SUINI



Per un totale din. caoi

lmDeqnandosi. contestualmente. al paqamento del cordsDettivo canone annuo ed al rispetto delle norme
viqenti stabilite dall'apposito Reqolamento per I'Uso Civico dei Pascoli adottato da codesto Comune.

A tol fìne díchíard, sotto lo ptobia be6ondle responsdbilità, oi sensi dealî articoli 46-47 del D,P.R, 28 dicembrc
2000 n. 445 e successíve modífiche e/o inteorczioni e consdpevole delle sonzíoni benoli orcviste doll'ort, 76 del
cítdto D,P,R, per Ie îpotesi di folsità in dtti e di dichidtdzioni menddci:

. che i dati sopra esposti sono esafti e corrispondenti al vero,

. di essere

! Imprenditore Agricolo titolare di partita iva
! Coltivatore Diretto.

. di essere a conoscenza delle normc che regolano il settore dei pascoli e delle norme
contenute nel Regolamento di Fida Pascolo vigente presso il Comune di Samo e di
obbligarsi alla loro puntuale osservanza.

Di non essere stato destinatario, ncgli ultimi cinque anni, di sanzioni per inosservarza delle
norme antincendio c per aver ceduto ad altri la concessione di pascolo.

.  Diesserc !n rcgola con gl iadempimentiprevist idal l 'ASL

.  che
! non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto di

cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (v, articolo allegato)
f sussistono nei propri confronti cause di dccadenza, di sospensione o di divieto di

cui atl'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (v, articolo allegato)

Dchiara, altresì, ai sensi del decÍeto legislat ivo 30 giugno 2003, n. 196, di essere stato/i  informato/i chè ìdati
personali contenutj nèlla prcsente dlchiarazione saranno trattat, anche con strumenti infofmatici, esclusivamente
nell 'ambito del oroced menlo Def I quale la dÌchlarazione medesima viene ri lasciata.

Samo l ì
IL/I RICHIEDENTE/I

FIRIVIA
(Allegafe copiadi un documento di identiià valido)

ALLEGA.TI DA PRESENTARE

a Ceftificato del Servizio Ufficia veterinatio conprovante la buona salute degli animali.
- Falacaoia deldacumenta di riconascimenta.
a Documentaziane rcgistrc distalla dela ditta
n cedificèta came,ate can dic ura antnafia

Docut/tEttl DA pREsENTARE a sEcutro DELL'accocLlMENTo DÉLL'lsrANza

a Ricevuta di versamento a favorc della Regione Calabria attestante i! paganento dei diritti d'istrutto a "Nulla osta

a Ricevuta di versanento attestante il pagamenta del canane ordinario di Fida pascolo.'



41. 67 Effetti delle misure di prevenzione

1- Le persone al le qualisia stata applicata con prowedÌmento definit ivo una delle misure di prevenzione previste
dal l ibro l ,  t i tolo l ,  capo l l  non possono ottenerel

a) l icenze o autorizzazionidi pol izia e dicommercio

b) concessionidi acque pubbliche e dir i t t Ìad esse inerenti nonché concessionidi benidemanial ial lorché siano
richìeste per I 'esercizio dì attìvità imprenditorial j ;

c) concessionidi costruzione e gestione di opere r iguardanti la pubblica amministrazione e concessionidìservizi
pubblici;

d) iscrìzioni neglielenchidiappaltatorio difornitoridi opere, benie servizi r iguardanti la pubblica amministrazione,
nei registr i  del la camera di commercio per l 'esercizio del commercio al l ' ingrosso e nei registr i  di commissionari
astatori presso i mercati annonarì al l ' ingrosso;

e) attestazioni diquali f icazione per eseguire lavorl pubb ici;

f l  altre iscrizioni o prowedimentìa contenuto autorizzatorio, concessorio, o abil i tat ivo per lo svolgimento diatt ività
imprenditorial i ,  comunque denominati;

g) contributi ,  f inanziamenti o mutui agevolatied aLtre ero8azionidello stesso t ipo, comunque denominate, concessi
o erogati da parte dello Stato, di altr i  enti  pubblici o delle comunità europee, per lo svolgimento di att ivi tà
imprenditorial i ;

h) l icenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie esplodenti

2. I1 pro !.vedimento definitivo di applicazione dclla nrisura di prevenzione determina la decadenza di diritto

dalle licenze. autorizzazioni, concessioni, iscdzìoni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma
1, nonché il divieto di concludere contratti pubblici di lavori, sewizi e fomitue, di cottimo fiduciario e
relativi subappalli e subcontratti, compresi i cottìrni di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le fomiture con posa in

opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta

la decadenza delle atteslazioni a cura degli organi competenti.

3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravila, può

disporre in via prowisoria i divieti di cui ai coù1mi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delle iscrizioni, delle
erogazioni e degli altri prowedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Il prowedimento del tribunale può

essere in qualunque momento revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato con il

decreto che applica la m'sura di prerenziore.

4. ll tribunale, salvo quanto previsto alÌ'articolo 68, dispone che i divieti e le decadenze previsti dai commi

1 e 2 operino anche nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura di prevenzione

nonché nei confronti di imprese, associazioni, socielà e consoúi di cui la persona sottoposta a misuÉ di

prevenzione sia amministratore o deteÌrltini in (ìuiLlsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono

efficaci per un periodo di cinque anni.

5. Per le licenze ed aut orizzazioni di polizi4 ad eccezione di quelle relative alle armi, munizioni ed

esplosivi, e per gli altri prowedimenti di cui al comna I le decadenze e i divieti previsti dal presente

aficolo possono essere esclusi dal giudice neì caso in cui per effetto degli stessi verrebbero a mancare i
mezzj dj sostentameúto all'interessato e alla lanigliar.

6. SaÌvo che si trafti di prowedimenti di linnovo, attuativi o comunque conseguenti a prowedimenti già

disposti, owero di contratti derivati da altri già stipulati dal1a pubblica amministrazione, le licenze, le

autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abiìitazioni e ie iscrizioni indicate nel conma 1 non possono



essere rilasciate o consentite e la conclusione dei coùfatti o subcontatti indicali nel coruna 2 non Duò
essere consentita a favore di persone nei cui confloùri è in corso ilprocedimento di prevenzione senza che
sia data preventiva comunicazione al giudice competente, il quale può dispone, ricorrendone i presupposti, i
divieti e le sospensioni previsti a nom'ra del comma 3. A tal fine, i relativiìrocedimenti amministratii
restano sospesi fino a quando il giudice non prov\ ede e. comunque. per un periodo non sùpedore a venti
giomi dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto a[à comunicazione.

7. Dal termine stabilito per la presentazione delle lisle e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni di
voto, alle persone sottoposte, in foza di provvedineùri definitivi, alla misura della sorveglianza speciafe di
pubblica sicurezza è fatto divieto di svolgere ìe attività di propagarda elettorale previste àalla leeie 4 aprlle
1956. n. 212, nfavore o in pregiudizio di candìdati pafecipanti a quarsiasi tipo ài competirionì"r"ttoúr"

8. Le disposizioni dei commi 1,2 e 4 si appricano ànche nsi confrotrti delle persone condannate con
sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, conlermatà in grado di appello, per uno dei delitfi di
cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedurn penale.



MOD.5
{È|lg

ú8$.uÈsR#

Illla sottoscritto/a

COMUNE DISAMO
(Ptovincia di Reggio Catabria)

vtAVrrToRto EMANUELE,89030satvo lRcì
îEL. 0964/977022 - rax. 0964t9773Os

Riservalo all'ufficio

tuot. n. ............. det

tsr RIEN

residente
natola a Prov. _, il

località
V1a

prov. C.A.P.
tel.

cell. posta
, fa\

@_. c.F.
elettronica certificata
titolaxe di azienda sita in

V1a

(Da presentare entro e non oltre il mese dí gennaio)

ll rilascio della licenza di pascolo su terenìdj proprjetà comunale riportati in catasto al
foglio/i

particella/e

per una superficie complessiva paria Ha -e per gli animali cosl contraddistinti. di oroorieta
del sottoscritto:

BOV]NI t rc í1e 12 aesíd ietà

BOYINI îra í 12 e 24 nesi dietà

BOYINI

om trc i4 e 12 ùesi dí età

OI/]NI

CAPNNI îa i 4 e 12 ùesi di età;

CAPRINI

EQU|NI l tu i4 e l2  hesi . l i  erò

EQUINI rtu i l2 e 24 hesí dì età

EQUIN]

SUINI tra i4e 12 nesi dietà



MOD 6

COMUNE DI SAMO
(Pravincia di Reggia Calabia)

VLAV l loRro EMANUELE, 89030 saMo (Rcl
r 4. 0964/977 022 - tAx. 0964/977305

Riseryato all'ufficio

ProL n. . . . . . . . . . . . . .  del

ISTANZA DI RINNOVO CONCESSIONE FIDA PASCOLO
(Da presentare entro e non oltre il mese di gennaio)

IYLa sottoscritto/a naîo/a a Prov. _, il
prov. C.A.P.residente a

vta n. _, tel. , far
località

posta elettrodca certificata
titolare di azienda sita in

cell ,

@_, c.F.
vta

CHIEDE A CODE

Il rinnovo della licenza di pascolo concessa con provvedimento prot. n
proprietà comunale ripodati in catasto al

ioglio/i

padicella/e

pea una superfìcie complessiva paria Ha

del sottoscritto:

su terreni di

e per gli animali così contraddistinti, di propneta

BOYINI trd i 1e l2 tuesi di età

BAT]NI tro ilz e2a nest ù età

ta í 1e l2 hesi di età

AIlNI

CA?B]NI taí4e12mesid ie l i t ;

CAPRINI

EAUINI

EQUINI ta I 12 e 21 nesi dt età

ESUrNr

st,1^?

.ta/l?



per un tolale di n. capi

per l 'anno

contestualme I corfisoettivo can delle norme
viqenti stabil i te dall 'apposito Reqolamento per l ,uso Civico dei pascoti di proprietà comunale.

sotto ld
2000 n. 445 e successíve modifiche e/o íntedrdzioni e consdpeuole delle sanzioni oendlî prcvîste doll'dtt. 76 del
citdto D.P.R. per le íootesi di fdlsità in otti e dî diahiarozioni menddci:

.  che idetisopra espostísono esatt i  e corrispondentialvero.

. diessere

I Imprenditore Agricolo titoìare di partita iva . . . , , . . , , . , , . , . . , . . . . - ;
! Coltivatore Diretto

. di essere a conosc€nza delle norme che regolano il settore dói pascoli e delle norme
contenute nel Regolam€nto di Fida Pascolo vigente presso il Comune di Samo e di
obbligarsi alla loro puntuale osservanza.

Di non essere stato deslinatario, negli ultimi cinque anni, di sanzioni per inossenanza delle
norme antincendio e per aver ceduto ad altri la concessione di pascolo,
Di essere a conoscenza della necessità di presentare istanza di rinnovo annuale, a norma
dell'art. 8 del regolamento comunale di lida pascolo, in assenza della quale la licenza si
intcnderà revocata.

Di essere in regola con gli adempimenti previsti dall,ASL
cne

! non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto di
cui all'art.67 del D.Lgs. n. 159/2011 (y. articolo allegato)

! sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto di
cui all'art. 67 del D.Lgs. n. 159/2011 (v. articolo allegato)

28

Dlchiara, altresì, ai sensi del decreto legislativo 30 gjugno 2003 n. 196, di essere stato/i informato/i che idati
personali contenuti nella presente dich arazlone saranno fattati anche con shumenti inforrnatici, esclusivamente
nell'arnbito de procedirnento pef il qua e a dich arazÌone rnedesima viene rilasdata.

Samo lì
IL/I RICHIEDENIE/I

FIRMA
(Allegare copia diun documènto di idèntita valido)

ll Ceftificato del Servizio lJfficio Vetetìnario comprovante la buona salute deoli anjma|.
Z Fafocapia deldocumenta diiconoscinemo va do.
ll Dacumentazione registro distalta della ditta.
n ceiificaro camerale con o,cll.r.a a1fimafd

DocuMENTl DA PRESENTARE aSEGUtIoDELL'accoGL vtENToDELLISTANZa. rr':.j':'

!  Rrcevuta dr versamento attestante i  pagamento de canone ordinario di Fida pascolo.
al Ricevuta diversamento a favÒre della Regiane Calabrìa aftestante il paganento dei dititti d'isttuttoria "Nulla asta



41. 67 Effetti delle misure di prevenzione

1 Le persone al le qualisia stata appJicata con provvedimento definit ivo una delle misure di prevenzione previste
dal i ibro l ,  t i tolo l ,  capo non possono ottenere:

a) l icenze o autorizzazionidi pol izia e dicommercioj

b) concessionidiacque pubbliche e dir i l t iad esse inerenti nonché concessionidi beni demanial ial lorché siano
riclì ieste per I 'esercizìo di att ivi tà imprenditorial i ;

c) concessionidicostruzione e Sestione diopere r iguardanti la pubbl:ca amministrazrone e concessionidiservizj
oubblici i

d) iscrizioni neglielenchidiappaltatorio difornitoridiopere, benie servizi r iguardanti ta pubblica amministrazione,
nei re8istr i  del la camera di commercio per l 'esercizio del commercio al l ' ingrosso e nei registr idi commissionari
astatori presso i mercati annonari al l , ingrosso;

e) attestazioni di quali f icazione per eseguire lavori pubblici;

f) altre iscrizionio provvedimentia contenuto autoriz2atorio, concessorio, o abil i tat ivo per lo svolt imento diatt ività
imprenditorial i ,  comunque denominati:

g) contributi ,  f inanziamenti o mutuiagevolatied altre erogazioni del lo stesso t ipo, comunque oenomrnate, concessi
o erogati da parte defro stato, dì artr i  enti  pubbrici o dele comunità europee, per ro svorgimento di att ivi tà
imprenditorial i :

h) l icenze per detenzione e porto d'armi, fabbricazione, deposito, vendita e trasporto di materie esprodenti.

2 
.llprowedimento definitivo di appÌicazione de11a Disura di prevenzione determina la decadenza di diritto

dalle lrcenze. autorizzazioni, concessioni. iscrizioni, anestazioni, abilitazioni ed erogazioni di cui al comma
1, nonché il divieto di concludere contratti pubbrici di lavori, servizi e fomiture, di cottimo rrduciario e
reÌativi subappalti € subcontratti, compresi i cottimi di quarsiasi tipo, i noli a caldo e re fomiture con posa in
opera. Le licenze, le autotizzazioti e le concessioni sonò ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è dìsposta
la decadenza delle attestazioni a cura degli organi competenti.

3. Nel corso.del procedimento di prevenzione, il tribunale, se sussistono motivi di particolare gravità, pùò
dispo'.e in via provvisoria i divieti di cui ai conrmi 1 e 2 e sospendere l'efficacia delre iscrizioni, dene 

'

erogaz ioni e degli altri prowedimenti ed atti di cui ai medesimi commi. Ir prowedimento del tJbunare può
esse'e in qualu'Ìque momento revocato dar giudice procedente e perde effióacia se non è confermato con il
decrero che applica la misura di prevenzioue

4. Il tuibunale, salvo quanto previsto al'articoro 68, crispone che i divieti e le decadenze previsti dai conmi
I e 2 operino aache nei confronti di chiunque con'iva con la pe..oùa sottoposta arla misura di prevenzione
nonché nei confronti di imprese, associazionì, socierà e consozi di cui la persona sottoposta a misura di
prevenzione sia aDministratore o detemini in qualsìasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i divieti sono
efficaci per un periodo di cinque anni.

5 Per Ie licenze ed autorizzazioni dipolizi. ad eccezione di que|e rerative ale armi, munizioni ed
esplosivi, e per gli altri prowedimenti di cui ar comn'Ìa I re decadenze e i divieti previsti dar presente
articolopossono essere esclusi dar giudice ner caso in cui per effetto degri stessi ve,,ebbero a mancare i
mezzi di sostentamento alf interessato e alla famiglia.

6 salvo che si tratti di prowedimenti di dnnovo, attuativi o comunque conseguenti a pro\.vedimenti già
disposti, owero di contratti de vati da artri già slipurati dala pubblica amministrazioni, le licenze, re
aùtorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilit'ioni e le iscrizioni indicate nel comma 1 non possono



essere dlasciate o consentite e la concrusione dei contratti o subcontratti indicati nel corùna 2 non può
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in co$o il procedimento di prevenzione seiza che
:1ijt1"^p,:"-il"i:"municazione 

al giudice competenre, il qùale iuò dispone, rico:nendone i Fesupposti, icrvreú e re sospensronl pre\,isli a noma del comma 3. A tal fine, i relativi procedimenti amministrativi
::s3",:îtp::i 

f._" 
" 

quando. il.giudice non prowede e, comunque, per un periodo non superiorc a v€ntiglorru dalta data ln cu la pubblica amminisrrazione ha proceduto alla comunicazjone.

T Dal.termine stabilito per la prcsentaziotle delle liste e dei candidati e fino alla chiusura delle operazioni divoto, alìe persole sottoposte, in foza di prowedinenti definitivi, a a misura dena sorv"griu-u rp""iur" ai-pubblica sicurezza è fatto divieto di svolgere le.anività di propaganda elettorale previste dara tesie 4 apriteI956 n 212' iÍfavore o in pregiudizio di candidati partecipantia quarsiasi tipo di competizioo" èiettoal"

8 Le disposizioni dei commi l, 2 e 4 si applicano anche nei confronti delle persone condatrnate consentenza definitiva o, ancorché non definitiva. conîermata in grado di appe'llo, per uno dei delifti dicui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penaÉ



Pro t .  n . . . . .

A.R. RaccoMANDATA

MOD.7

per il pascolo di bestiame su un
Ídentificata al catasto tèrreni del

RtLAscra
Al sig. nato a e resroente

alla via iscritto ai sensi del D.P.R. 19.10.2000, n. 437
.... . . . ,  I  aulotizzazioî,e

t n

ad
s.n]. i . ,  con azienda agricola ubicata nel comune di Samo
uti l izzare i terrènj sopra indjcati ,  per isoti  f ini per iquatj
prescnzront: secondo le seguenti modalità

codice Aziendale
sono stati richièsti,

t  t l  numero mèssimo da immettere al pascolo è di n. . . . . . . , . . . .  capi . . . . . . . . . . . . . .  jn caso contrario l ,aff i t tuariopagneÉ una sa'ìziore di€ 25.00 per ogni capo aoulto per ogni giornaia di pascoto;r Her raggrungere larea assegnata, icapi devono esserc condotti sulle piste esistenti e non attraversarè iooscnt m]lton:
' Prima dell'immissione degli anjmali al pascolo, dovfà essere completato tutto Iiter amministrativo dellapratrca compreso i lpégamelro de caTone;
' E tassativamente vietato rr pascoro nele zonè percorse dar fuoco, ai sensi dela regge isglzooo, 

"rt. 
ro,comma 1, pef 10 annidalla data delt 'utt imo incendio;

' E vietato il pascoto dei caprini, aisensi dell'art. 13, comma 1, lett. F, delle prescrizionj di Massima e di polizia
Forestale vigert i  rel la Regione Catabrra;

Vra VrrroRto EMANUELE,89030 satvo (Rc)
fEL. 0964/977A22 - FAx.09641977 3Os

COMUNE DISAMO
Provincia di Reggio Catab a

AREA TEcNtcA E TERRtroRto
SeNizia Uhanistica

Src.
via
\,AT tOCeIta

con codice di stal la n. . . . . . . . . . . . . . . . ,  atta ad ottenere j l  r i jascio dell ,autorìzzazione
teneno  d i  p rop r ie tà  comuna je ,  s i t o  i n  l oca l j t a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - . . . . . ,
Comune di Samo al fogl io dl mappa n. .. . . . ,  pad. .. . . . . . ,
l a  cu i  supe r f i c i e  comptess i va  è  d i . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . ;

Vista la deliberazione di C.c. n..... con la quale è stato approvato il regolamento per ia disciptinadeJluso deiterreni di proprietà delcomune per uso pascol:

Vista la delibefazione di G.C. n. 74 dej 18.10.2007 con la quale è stato istituito il catasto incendi:
visto il N o.. per gli aspetti idrogeologici e tecnrco foJestalj, alla concessione d fida pascolo nel fondo sopra elencatoda parie della Regione Calabria, Dip.- Agricoltura - Foreste - Forestazione, Servizio'2 - Arca Territo ale l,/]eridionale,p ro l .  n . . . . . . . . . . . . .  de l  . . . . . . . . . . . . . . .  :

VISTA la valuiazionè di incidenza ambientale r i lascÌata in data... . . . . .
VISTO l'esito dell'istruttoria condotta:
ACCERTATO l'avvenuto versamento del canone di concessione



MOD 8
@

*En
\ts#

COMUNE DI
Provincia di Reggio

Pro t .  n .  . . . . . . . . . . .  de l

A.R. RaccoiraNDATA (o RAccaMANo)

CAP_ località

SAMO
Calabria

AREA TEcNIcA E TERRIToRIo
Ser,/izia Uhanistica

SrG.

RrLAscla

OGGETTO: Fitto pascoto stagionatq
Rilascio concessione pluriennale - da rinnovare annualmente,
slg.

IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA E TERRITORIO

Vis ta  l ' i s tanza  p ro t .  n .  . . . . . . . . . . . . . . . .  de t  . . . . . . . . . . . . . . . . .  p resen ta ta  da l  s i g . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  na to  a
t t  . . . . . . . . . . . . . . .  e  r es i den te  i n  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  a l l a  v i a

t i toiafe di . . .  .  .  s[a .. .  _.. .  . .  .  . .  .  . .  . .  .  . .  .  . .  .  .
con codice dl stal la n. . . . . . . . . . . . . . . . ,  at la ad ottenerè i l  r i lascio dell 'autorizzazjone per i l  pascolo di bestiame su un
terreno di proprietà comunale, sito in localj tà .. . . . . . . . . . . . . . . .  identif icata al catasto terenj del
Comune  d i  Samo a l  f og l i o  d i  mappa  n .  . . . . . ,  pa r t .  . . . . . . . ,  l a  cu i  supe f i c i e  comp less i va  è  o t . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . _ . ;
Vista Ia deljberazione di C.C. n... . .  con la quale è stato appfovato iJ regolamento per la discipl lna
dell'uso dei terreni di proprieta delcomune per uso pascoli;

Vista Ia deliberazione di G.C. n. 74 det 18.10.2007 con la quaje è stato jstjtuito il catasto incendii
Visto il N.O. per gli aspetti idrogeologici e tecnico forestali, alla concessione difida pascolo nel fondo sop|a elencato
da parte della Regione Calabria, Dip. Agricoltura - Foreste - Forestazione, Servizio 2 - Area Territoriale Meridionale.
p ro t .  f . . . .  .  .  . . .  de  . . .  . . . . . . . .  . .  .  :

VISTO I'esito dell'istruttof ia condotta
ACCERTATO I'avvenuto vercarnento del canone di concessione

nato a e residente
a la  v ra  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  i sc r i t t o  a j  sens i  de l  D .p .R .  19 .10 .2000 ,  n .  437

s.m.i.,  con azienda ag cola ubicata nel comune di Samo codice Aziendale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  I 'autotizzazianè
uti l izzare i  terreni sopra indicati ,  per isol i  f ini per iquali  sono stati  rÌchiesti ,  secondo te seguenti modatità
prescizionl:

.  l l  numero massimo da immettere al pascolo è di n. . . . . . . . . . . .  capi . . . . . . . . . . . . . .  in caso contrado l,aff i t tuado
pagheÈ una sanzione di€ 25,00 per ogni capo adulto per ogni giornata di pascolo;

. Per raggiungere l'area assegnata, i capi devono essere condotti sulle piste esistenti e non attEversare i
boschi limitrofi:

' Pfima dell'immissione degli animali al pascoto, dovra essere compJetato tutto l'iter amministrativo delta
pÉtica, cornprcso il pagamento delcanone;

' E tassativamente vietato il pascoio nelle zone percorse dal fuoco, ai sensi della legge 353/2ooo, art. io,
comma 1, per 10 annjdalla data dell 'ult irno ìncendio;

' E vietato il pascolo dei caprini, ai sensi dell'art. 13, comma 1, tett. F, delle prcscrjzioni dj l\4assima e di polizia
Forestale vigenti nela Regione Ca abria:

tn
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Canune di Candorun - RC
Area Tecnica e Teîitatio - Sevizia Urbanistica

E'vietato condurre nel pascolo bestiame affetto da malattie contagiose; icapi di beslame oovranno essere
muniti di certificazione che ne attesti I'immunità
Tuttj gli animali immessi al pascolo devono essère contrassegnati con il marchio auricolare ai sensi delle leggÍ
sanitarie vigènti;
La custodia degli animali deve essere affidata a pastori idonei, con età maggiore di anni 1g; essi sono ritenuti
responsabiji jn caso didannialsoprassuolo anche delle proprjeta limitrofei
Se il pascolo non viene condotto direttamente dallaffittuario, ma mediante incaricato della custodia, il titolare
della concessione dovra comunicare preventivamente, all'Amministrazione comunale le oèneralita
dell ilcaricaro preoosto al pasco,o
ll paseolo vagante (cioè senza pastore idoneo), può effettuarsi solo nei terreni che siano garantiti dallo
sconfinamento degli  animali a mezzo dichiuoenqa;
E vietato il pascolo nelle aree interessatè da tagli boschivi recenti;
E'vietato modificare anche solo parzialmente lo stato dei luoghi oggetto cfi autorizzazione, pena I'ammenda
pecuniaria dicuial l 'af. 14 del regolamento dif ida pascolo adottato daL comune di samo. semoreché i l fatto
non costituisca reato. Per qualsiasi danno o risarcimento derivante da inademptenze d;l conduttore
I'Amminishazione Comunale, previa notifica all'affittuario, della causa e dell,ammontare del risarcimento.
esigerà i l  sarcimento dovuto, nel termine di quindicigiornidalla notif ica;
E'vietato asportare dal pascolo la deiezione degli animali;
Tutte Ie altre prescrizionicontenute nelle leggi in materia di pascolo e nell,apposito regolamento approvato
da lComune  d iSamo.

La prèsente autorizzazione verrà revocata nel caso in cui sia accertata la cessione ad altri
della stessa o l'utilizzo da partè del concessionario di areè percorse dal fuoco o la
violazione per innesto incendi. senza alcuna possibilità di ripetizione del canone: analoqo

imènto in caso di acc i tre o oiù infrazioni l la
durata della concessione.

verrà" altresì. revocata in caso di emissione di informazione antimafia interdittiva o atipica (in
tale ultima iDotesi previe le valutazioni discrezionali ammesse dalla legge)

LA PRESENTE CONCESSIONE E' SOGGETTA A VERIFICA PER CIASCUNO DEGLI ANNI DI
VALIDITA' DELLA CONCESSIONE E SI INTENDE AUTOMATICAMENTE REVOCATA IN
MANCANZA DI RICHIESTA DI RINNOVO DA PARTE DEL SUO TITOLARE.
In presenza di istanza di rinnovo verrà rilasciato aDposito prowedimento di rinnovo,
ll fdatario sarà responsabile di ogni danno che potesse arrecare all'Amm jnistrazione Comunale.
Per quanto non prcvisto nèlla presente, valgono e devono essere rispettate tutte le altre norme di legge e regolamenti
in mateda forestale ed ambientale.

Samo l i ,

lL RESpoNSABTLE DELL'AREA TEcNtcA E TERRtToRto

Vra VTTToR o EMANUELE,89030saMo (Rc)
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COMUNE DISAMO
P rov i n c i a* d i Regg i o"Cal abri a

AREA TEcNtcA E TERRrroRto '
Servizio Uúanistica

SrG.
via
CAP località

lL REspoNsaBrLE DELL'AREA TEcNtca E TERRtToRto

MOD 9

P r o t .  n . . . . . . . . . . .  d e l

A.il. Raccor'TaNDATA (o RAcc a MANo)

OGGETTO: Fitto paacolostagionale;
rinnovo concessione per l 'anno
si

alla via
t i t o la rc  d j  . . . . . . . . . . . . . . . .  s i t a  . . .  . .  .  . . .  . .  .  .  . .  .
con codlce distalla n. . .. . .. . .. . , atta ad ottenere il rlnnovo dell'autofizzazione pluriennale perÍl pascolo di bestiame
su un terfeno di proprietà comunale, siio in località identificato al catasto terreni
de l  Comune  d i  Samo a l  f og l i o  d i  mappa  n .  . . . . . ,  pa r l .  . . . . . . . ,  l a  cu ì  supe f i c i e  comp less i va  è  d i . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . _ ;

Vista la deliberazione di C.C. n... . .  con la quale è stato approvato i l  regolamento pèr la discipl ina
dell 'uso deitereni di proprietà de comune per uso pascoli ;

Vista a deliberazione di G.C. n. 74 del 18.10.2007 con la quale è stato jst i t l i to i Ìcatasto incendi;

Visio Ìl N.O. per gli aspetti idfogeologici e tecnìco forestali, alla concessione di fida pascolo nelfondo sopra elencato
da pafte della Regione Calabria, Dip.- Agricoltura - Foreste - Forestazione, Servizio 2 -Area Territoriale l4eridionale,
p ro l  n .  . . . . . . . , . , . ,  oe t . . . . . . . . . . . . . . . . . . i

VISTO l'esÌto dell'istruttorla condotta

ACCERTATO I'awenuto versamento del canone annua e di rinnovo concessione

RtLAScta

Vista l'istanza prot. n nato a

nato a e resident-a in
iscfi t to ai sensi del D.P.R. 19.10.2000, n. 437 e

s.m.i.,  con azienda agricola !bicata ne comune di Samo codìce Aziendaie... . . . . . . . . . . . . . . . . ,  l 'autorizzazione ad
uti l izzare i terreni sopra indicati ,  per jsol i  f ini per iquali  sono stati  r ichiesti ,  secondo le seguenti modaiità e
prescflzioni:

r l l  numefo massimo da immettefe al pascolo è di n.,. . . . . , . . . .  capi . . . . . . . . . . . . . .  in caso contrario I 'aff i t tuado
pagherà una sanzione di€ 25,00 per ogni capo adu io per ogni giomata di pascolo;

. Per raggiungerè l'area assegnata, i capÌ devono èssere condottì sulle piste esistenti e non attraversare i
bosch lÌmitrofi:

. Prlma dellimmissione deglj anirnali al pascoio, dovrà essefè completato tutto l'iter amminishativo della
pratica, comprèso il pagamento del canone;

. E tassativamente vietato ll pascolo nele zone percorse dal fuoco, ai sensi della legge 353/2000, art. 10,
comma 1, per 10 anni dalla data dell ' ! l t imo incendio;

'  Evietatoi l  pascolo deicaprini, aisensÌ dell 'a.t.  13, comma 1 , lett.  F, del le Prescrizioni di Massima e dÌ PoJizia
Forestale vigenli  nèla Regione Calabria;

. E'vietato condure ne pascolo bestiame affetto da malattie contagiose; icapi di besiiame dovranno essere
munitl di certificazionè che ne attesti l'immunltà

. Tutti gli animali immessl al pascolo devono essere contrassegnati con il marchio auricolare ai sensidelle leggi
sanitariè vioenti:

Vra V l loR o EMANUELE,89030sAMo (Rc)
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Camune di C@dótun - RC
Area Tecnica e Teîtarc- SeNEia Urbanistca

La cLrstodia degri animari deve essere affidata a pastori idonei, con età maggiore di anni 18; essi sono ritenut;respon^sabili tn c€so o, danntat soprassuolo anche delle proprjetà ljmtrofe; 
-"

sè il pascolo non viene condotto direttamente dall'affittuàrió, ma medianie incaricato de a custodia, iltitolaredeJla concessione dovra comunicare preventivamente, ainrri"iiù"ri"ì" 
-èomunare 

re gene'ritàdell'incaricato prèposto al pascolo

l^!::::lo v€Sante. (croè senza pastore rdoneo), può effettuafsi solo nei terreni che siano garantiti da osconîtnamento degljan;matia mezzo di ch uoerda;
E,veraro ,tpasc!to relle aree inte,essate da tègh boschtvi rccenti;c vreraro moolflcare anche solo parzialmente lo stato dei luoghi oggetto di autorizzazione, pena l,ammendapecunia a dicuÍa''art. 14 derregoramenio difioa pascoro aJóttato"ùàfi;.;; ;ii;,n", sèmprechè rrfattonofì costituisca reato per qualsiasi danno o, risarcìmento derivante da inadeÀpienze der conduttore,I'AmmÌnistrazione comunale, previa no'fica a*affittuario, c"rra c"usa 

"-oeiiàÀ-mo'ntare 
der rÌsarcimento,esigerà i l  r isarcimento dovuto, nettermine djquinaici giorni 'aatta noii fùàlE'vietato asportarc dal pascolo la deiezjone d;gli ani;ali;

Tutte le artre prescrizioni contenute ne[e reSgi in materia dipascoro e nel'apposito regoramento approvatoda l  Comune  d iSamo.

tea è verrà
ol izzo da parte

rncen

cu l cce
d i  a

ada

vto
srona erco

senza alcuna

durata della concessione.

emissiotre di azton tima

llfidatario sarà responsabire di ognidanno che potessé arrecare a| Amminisfazione comunarè.

[T:[19"#:,:i:"JÍ: 
nelra presente, vatsono e dèvono essere spettate tutte te attrc norme di regse e resotamenti

Samo l i ,

IL RESPoNSABILE DELL,AREA TEcNIcA E TERRIIoRIo

vrAvrrToRto Er\taN u ELE, 89030 5AMO {RC)
fEL. 0964 19770'7) - È^r ^oarloTtrnE



Pro t . n . . . . . . .  de l

MOD IO

n.
localÌta

COMUNE DISAMO
Provincia di Reggio Calabria

AREA TEcNrcA E TERRtroRto
Servizio Urbanistica

A.R. RACCOIIANDATA IO RACC A MANOI

dèl auto zzaz one per il

t i t o l a re  d i  . . . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  s i t a
con codice distal la n. . . . . . . . . . . . . . . . ,  atta ad ottenere i l

o lascio

tr rinnovo

n .  . . . . . . . . . . . . . . . -  de l  . . . . . . . . . . . . . . . .  p resen ta ta  da l  s i g .
i l  . . . . . . . . . . . .  . .  e  r es i den re  i n  . . . . . . . . . . . .

pascolo dì bestiame su un terreno di proprietà

SrG.

CAF

OGGETTO: Esíto istruttoria e richiesta pagamento canone

lL REspoNsaBtLE DELL'ARELA TEcNtca E TERRrroRro

Vista l'istanza prot. nato a
alla via

la c! i  superf icie complessiva è di.. . .

VISTO il Nulla Osta da parte dell'Ente Parco Nazionale d'Aspromonte in merito all'adozione del Regolamento
comunale di fida pascolo;

Vista la deliberazione di C.C. n... . .  con la quale è stato approvato i l  rcgolamenio pèr la discipl ina
dell 'uso deitefreni di propriètà del comuné per uso pascoli ;

Vista la delibefazione di G.C. n.74 del 18.10.2007 con a quale è stato Ístituito il catasto incendi;

Visto il N.O. per gli aspetti idrogeologici e tecnico forestali, alla concessione di fida pascolo nelfondo sopra elencato
da pa.te delia Regione Calabria, Dip. Agrico tura - Foreste - ForestazÌone, Servizio 2 - Area Territoriale l\4eridionale,
p ro t .  n . . . . .  . . . . . . .  de l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

VISTE le dichiarazioni resè e la documentazione alleqata all'istanza:

VISTO l'esito dell istruttoria condotta

Co[,tuNtca

comunale, sÌto in località
alfogl io di mappa n. .. . . . ,  padidenUficata al catasto tereni del Comune di Samo

Al sig nato a
a l l a  v i a  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

s m.i. ,  con azienda agricola ubicata nelcomune di Samo codice Aziendale

Chè l'esito dell'islruttoria è :

e residente in
iscritto ai sensi del D.P.R. 19.10.2000, n. 437 e

VtAV l-ToR o EMANUELE,89030 saMo (RC)



camune di Candofuri - RC
Area Tecnica e Tèîîano- Servizio Utbanisrica

tr favorevole (N.8. da inviare non p ma di45 giorni dalla data di ricevimento della richiesta di informazioni antimafìa in
Prefetturai nel caso in cui non sia ancora pervenuta certificazione antimafia, evidenziare che la concessione verra
revocata in caso d, informazione antimafia non liberatoria).

o  s favo revo le  i n  quan to  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ; pe r tan tocomun ica ,a i sens ide l l ' a r t .  l 0b i sde l l a legge
n. 241l90, che l'stanza dìconcessione vèl|"à riqettata.

(DA coMprLARE tN cAso Dt EstTo FAvoREVoLE DELL,tsrRUTToRta):

AL FINE DI POTER PROCEDERE AL RILASCIO DELLA CONCESSIONE, SI INVITA A TRASIIIIETTERE LA SÉGUENTE DOCUMENTAZIONE
ENTRO IO GIORNI DAL RICEVIMENTO DELLA PRESENTE :

-  R i cevu ta  comprovan te  i l vè rsamen to  de l canone  d i f i da  pasco lo  pasco lo  pa  adeuro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( 90€x
.... . . . . . . . . . . .Ha =.... . . . . . . . .  ) mediatè CC postale n.2898 intestato al Comune di Samo con la seguente
causale "versamento canone annuale fida pascolo"

- Ricevuta comprcvante il pagamento deidiritti di istruttoria "Nulla osta pascoli" a favorc della Regione Calabria.
Awisa che, in mancanza, I'istanza si intenderà automaticamèntè dgèttala.

Per quanto non previsto nella prcsènte, valgono e devono essere rispettate tutle le altre norme di legge e regolamenti
Ín materia forcstale ed ambientale.

Samo l i ,

lL REspoNsABtLE DELL'AREA TEcNtcA E TERRlroRto

VrAVIÍoRLo ETVTANUELE, 89030 saN4o (Rc)

îEt.0964/977022 - F!ù..0964/977 305



a#-;h

*Es'w
etc*. n. etl)det

È11 ̂.>

COMI]NE DI SAMO
PROVINCIA DI REGCIO DI CALABRIA

131t2/2012

Yerbzle del 13/12/2072

Premesso che in data odiema il sottoscritto, Dott. Scafano Frcncesco, revisore unico deiconti

del Comune di Samo ha ricevuto la proposta di deliberazione della Commissione Straordinaria

recante il seguente oggetto:

. Adozione regolamento e canone per uso civico dei pascoli.

Dato atto,

. deì parere favorevole espresso dai responsabili delle unita operative, ognuno pef la

propna competenza;

IL RXVISORE UNICO DEI CONTI

Esprime pare.e favorevole al:' approvazione della proposta didelibera sopra indioata.

SalJ],o,l3/12/2012

nico dei Conti

Scarano



Leîîo, approvaîo e sottoscritîo

LA
Dr.ssa

o IL SEG
Dri-Dr.ssa

PARERE FA OLE

d€l s

PA.RER,O FAVOREYOLE
otdlde alla rcpol iù contabÍte

\4esso Comunale aRe'La che la pre'enre de|be@ione \iene afî'sa all'
) e virinúeain prbblicazione per 15 giomi consecùtivi;

Il Messo Comunale
Pizzati GioYanni Antonio

Il sottoscritto Messo Conunale attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all' Albo Prerorio Conùnal€ otrline dal
al (prot. ) eper 15 giomi consecutivi.

Il Messo Comunale
Pìzti Giovmi Anionio

SI ATTESTA

sll conforme dichiarazione del Messo Comunal€ che la pr€sente deliberazione è stata pùbblicata all'Albo Preiorio
Comunale online dal
opposizioni;

per 15 giomì consecutivì e non sono pervenute osservazioni o

IL SEGRETARIO COMUNALE


